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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi alle ore 10 al 
Teatro Adriano: GRANDE 
COMIZIO DEL BLOCCO 
DEL POPOLO. 


ANNO XXIV (Nuova serie) N. 216 


DOMENICA 14 SETTEMBRE 1947 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


CAMPAGNE 


L'INTRANSIGENZA PADRONALE MINACCIA L'ECONOMIA DEL PAESE 


li' PER QUESTO CHE EINAUnt STAMPA DUE (MILIARDI AL GIORNO! 


SENZA GIUSTIZIA 


Da vari giorni i niiinoiO'ii quo¬ 
tidiani clic di fronle al grande 
sciopero dei braicianli, hanno 
sposalo il pillilo di vista delia 
Confida e dei suoi rnpprc.spntati, 
lanciano accii-e v inolivi di dif- 
faina/.ione conilo i Involatori del¬ 
la terra, l’ole \ ano, foi.se, fare 
finniche cosa di più .serio, porsi 
Cnalnienle il prohleiiia in una 
maiiìiTn insolita per loro, rispon* 
dorè in forma e>;aiiiicnte alla do- 


Tutti i metallurgici italiani “acconto,, di Tupìnl agii appaltatori : 

in sciopero di protosta poT 48 miliardi dello Stato 


ANCHE NELLA GIORNATA DI IERI LA CONFIDA HA SABOTATO 
LA RIPRESA DELLE TRATTATIVE PeA I BRACCIANTI DEL NORD 


manda .‘^e le lagita/ioni hanno o ' ’ ... .• n u j. j m • • • ?n i ■ 

non hanno una ragione di e.sscrc. Lo sciopero generale per 48 ore di canica «arA leiuito niarlcdl alle 11 mi prefìtti, gli IndiistiiaH cosirtn- la FIOM per nn ultimo tentativo Una gigaiiiesra operazione di sa- rfn noi accertati, sulla base dì do- per quelli 

Non l'Iiniiiut f illo • nielallurRlcI italiani è stato .airAiena di Milano, con l‘lntef\'enio sono cosi i I.avoialoii dei 36 cotnplcs- {|j accordo, prima che .si inizi lo lasso delle casse dello Stato è iti numenti uiticiali dei Mini.<tfero rief .4 mar^o ig4( Il Mirimro 6 r- 

• proclamato ieri ail’uiianlmltà dalla se. de! compagno Roveda. si deir«, Ilalceinenti » a piolungart sciopero ror.so in questi piorni per rirlibe* Lavori Pubblici. reni, visto che si sono venncati Diu 

f crcheremo. (Iiiiique, di nspon- greterla della FIO.M, in sesuo di prò- j • . • *. “ sciopero. ^ .j pfjpjjj disposizioni razione del Miuistro dei Lavori Come ^ noto una delle que.stiu- casi in cui gli aumenti salariali 

acre nm ni posto loro, e ceiclic- testa contro l’aUeBKlainento di In- /.« lotta dei braccianti l.e liattallve per i tessili, rlpre.se della FIDAI per Io sciopero che de- Pubblici, ou Tiipini' dai 100 ai 150 ni piìt ■ delicate che i Ministri de.i compresi nel calcolo dei prezzi rii 

renio di rispondere in modo .se- I.o sciòpero del bracciaml e «ala- Ver domanrseiTn''À?in\®^^ iniziarsi martedì mattina. IK miliardi di lire stanno per abbati- Lavori Pubblici hamio sempre do- revisione non sono .stati corrispo.^^ti 

no ed esnurienle. T lasreremo da dePe .rattatfvl per n controllo .^a” rl.m e prc^ieguito ieri con compat- l!‘.voro XvoJkto a Ro^ corrente, rimangono in vigore. donare le casseforti del Tesoro per vuto affrontare c quella nel a . Re- ai lavoratori e che a seguito di - io 

canto In stessa agitazione dei zionale di cateRoria. tozza e disciplina anmiirevoll in tut- p^^ij Martedì .si riunirà li Comitato -- Iras/erir.si sotto fonila di acconti visione ri appalto ricHc Ip imprese hanrio conseguito ili - 

braccianti, di cui nessuno sino- t’n’altra grande categoria, forte di hi l’iialla sctlcniriona e. dliettlvo dell.-i FIOT. Il nnUOt*nn aillllDIlfa ticMc tasche degli appaltatori di operp piibbhchc ». della revisione citi arricchimenti per aver esse ti¬ 
ri .. K n fri* ’ I i oltre selcenlomlla lavor.itori, è co- .Anche ieri la Confida ha sabotato Anche i foi-cstali pro.seguono la loio il mIIVvIIIU uUlimilIcl opere pubbliche senza che alcun ciac de.ll’inipOTto. oriflinarianieute scos.so conipen.si per oneri che non 

rii, ai\o pii apiaii. na cercalo stretta cosi a usare l’estrema arma ‘•em possibilità di rmresa delle trai- astensione dal laverò. Agricoltura e || nFa77n flol MHOnflIFnn controllo venga effettuato per ac- fissato per coutratto. di lavori cobi- hanno in realtà sopportato privati- 
di infirmare le ragioni: gravita .tindacale Unora mal da ess ■ im- talive. il .Ministro del l.asoro lan- 'pecoro hanno codino sulla questione li |JI Ubi Ul CllllUI IzU ccrtarc la fondatezza o meno dei messi ad imprese appaltatrlci. La do d'altra parte gli operai ài quar- 

dclln silna/ionc dei laboratori dn pugnata dalla lllieraztoue ad uggì . Piarti* o.stin.n- Come ora previsto, il Comitato crediti reclamati dai vari Scalerò, materia è regolata rio! riecrefo le- lo ad essi spettante per legge, in¬ 
vilii parte e resistenza enparhia P**' ’*l'e«“re rostinata resistenza pa- . *1^ Confederterra, dopo*^aver Interministeriale dei Pre/./.i .si è Federici c Vaselli. gìslativo ii. l'I’S del 5-4-46 il quale via a tutti gli uffici dipendenti una 

•Icsm' ,,ir,„ri ... 1- r''.; ti nr.'prl. r|. ó tn riunii» „.,si „ Mouiocilotio .sotto la , , ammMe la potato,,» dpi, pre==i .il ciroolor,. IM6) con I. quote di- 

gheremo lo sf'imrdo n tutta la o g. z i . a . Sieste, si è dichiarata disposta a Ini- agg,avio di scll 28 milioni Si è ag- Pie.sidenza oi Merzagora. * tAttl appallo in conseguenza ai avvienti spnne che gli uffici prima di pro- 

silim/ioiie flelTe minna-Mic Uannutxciò dello sciopero elitre In qualsiasi momento le dlscus- gjavata puro ragitazlone del per.^o- l-aS£Cnza di De Capperi non ha Mentre si negano ai lavoratori salariali e di annienti dei coiitribu- cedere alla revisione dei prezzi do- 

.A I v . ■ * 1 1 . sionl, la Confida ha Insistito cieca- giudiziario in seguito al inau- inipedito rauincnto del prezzo de) izn(;/ioroinrnti orich#» ininÌTrit dc]/e asslcuratit^i e «^nbilist'e che pox* rrarnio accertare, con tutti i Tiier- 

L.e siala mi azione nel governo ‘L’annuncio dello .sciopeio è siato mente nel pretendere la cessazione accoglimenio dèlie loro iiven- granoturco che è .stato portato pci loro condizioni di vita, nicnire ai sano essere accordati acconti alle zi a disposizione (inierpellazioni 

Jiei confronti di min categoria di dato dalla FIOM m un cemunieato dello sciopero prima di riprendere dleazioni 1 parastaiali. Invece, han- rannata cerealicola in corso, a IlàOO accusano come sabotatori della prò- ditte sui crediti avanzati per tale delle orocnizzazioni sindacali e de- 
Invorntori della lena, il lodo De * L^'nss.ndità della richie.sta. che non 1°' **Le quintale. durfoiic i lavoratori in lotta contro revisione fiìio al 50 per cento del- gli ispeuorati del lavoro) che le 


J documpnii itfficiaìi di una edificante operazione finanziaria 
Un miliardo e 200 milioni disfrihuiti a Roma - Dalla circolare 
del compagno Sereni cirulttmnfiim del ministro democristiano 


/s , , ■ I- . proclamato Ieri airunanlmUa dalla sc- de! conip<igno Roveda. 

( cri htTomo. ciitiiqiio, di nspon- greterla della FIO.M, In segno di prò- t • ■ 

aere noi ni noslo loro, c cerclic- testa contro rattegglamentu di In- La lotta dot braccianti 


ai deir*. Italccincnti v a 


acre nm ni positi loro, e cerche- testa contro rattegglamentu di In- 
renio di risporulere in modo .se- transigenza e di incomprensione di- 


Ieri a Milano sono coinpiCtainenle fai- 


Il Governo aumenta 


;ì,VÓ,IoL ■ r ’ " ò.oV,r:,.r “'nM l.» .« 6 po.o a., b,.«cun.l . pS" domànV.?™ "nùnS^ v» muto., mancùt nulim». 

no ed esnunenle. I, lasreremo da ,,^,, 4 . trattative per il contratto na- rl.tii e prctiesuMo leu con co,ripa - [ ha convocato a Roma le due corrente, rimangono in vigore, 

canto In stessa agitazione dei zlonale di categuria. tozza e disciplina anmuretoii in lUi- parij. Martedì .si riunirà li Comitato -- 

braccianti, di cui nessuno sino- L’n’altra grande categoria, forte di *■, 1 lialla Y tlhettlvo della FIOT. Il nnUOt*nn aillllDIlt' 

n i. iKn fri: -....i,! 1,1 ®hre selcenlomlla lavoratori, è co- .Anche jerj U Confida ha sabotato Anche i forestali pro.seguono la loio II UUYcrilD aUflIcnil 

^ P ^ <l,-.li11l. h*l iriLHiO ^ litui-» iVktr»ni:i armn Dgjil pos.sibÌllta di riprc-sii dcllc trai- nstonsionp dal laverò. Anricoliiirzi e ■! 


.A A y '* il . sionl, la Condda ha Insistito cieca- giudiziario in seguito al inau- inipedito rauincnto del prezzo de) ini(;/Ìorfiiiir)iti arich#» ininÌTrit dcl/e asslcitrativl € «^nbdìst'e che p05- rrarnio accertare, con tutti i ^rier- 

L.e siala mi azione nel governo ‘L’annuncio dello .sciopeio è siato mente nel pretendere la cessazione accoglimento dèlie loro iiveii- granoturco che è .stato portato pci loro condizioni di vita, iiicniTe ai sano essere accordati acconti alle zi a disposizione (infcrpelfaziout 

Tiri confronti di min categoria di dato dalla FIOM m un ccinunieato dello sciopero prima di riprendere dleazioni 1 patastatali. Invece, han- rannata cerealicola in corso, a IlòOO accusano come sabotatori della prò- ditte sui crediti avanzati per tale delle orocnizzazioni sindacali e de- 
Invorntori della terrn, il lodo De rnmo‘ * /^issindità della richie.sta. che non l-as^slcurazione che le lo- jii-^ jj quintale. durfoiic i lavoratori in lotta contro revisione fiìio al 50 per cento del- gli ispeuorati del lavoro) che le 

Gnspcri. che è siala sbandierata na ‘ vò1ontr“dinmsna^^^^ de£ | trÓvf^m-cc^enU nènV'vei^enzlf Tin-| a\“m Mi- I 

nistii 


conio una firova della capacità zìotic dei lavoratori accecando di dacall/non ha provocato — a riuan- 

cli ricoiullirro la paco nello caill- prolungale d'un giorno le di;;CusaÌ 0 - to pare — una presa di pODÌzi(^e 

O.i-aI; o oIiTe Is tÌRìA fìsbala, piopiio in àuniclenieniente energica la parte del 

paglie.- v.^liail scino, a iiiUOp.g^l, i quesCuUinìa giornata l'irrigidimento Governo. Queito conlinua a leiierc 


niiiiA/, «1 I quesCiiltima giornata l'irrigidimento Governo. Queito continua a leiierc 

riMlltati rag^inilfl sul piano pra- degli industriali si sia andato accen- un atieggiamento indifferente, e non 


LLTliVrORA 


fico? Il lodo De Ciasperi, ronvcr- mando: la Confindusoi.t presentò prò- si decide a metlere sii afiTaii dlimnzi ■ IIinRJ nnmiini» 0 - 

tiln in lixrrrn dnno litui liinin iitI POate ullimaiive assolutamente iiibuf- alle loro responsabilità: cosi la Con- Lfl nUlVI uUlllUllllia> 

Ilio in uopo III a iiin„n a.,1- p^,. jp niìnlmo esigenze del fida, che tanto ciarla di preoccupa- tinif i , j: , 


Tale nuovo aumento, reso liuto fa fame, un Ministro del Canccl- Viniporto sentito fi parere degli or- imprese hanno ottemperato agli ob- 
ogfó, era già stato deci.so in pratica lierato abrogando tutte le dispo- pani di controllo e consultivi del blighi dcrieanti dai contratti di la- 
tiella seduta di ieri, ma molivi eh sizioni vigenti in materia, mettcn- Ministero dei Lavori PabbFici (Co- voro. /dentici accertamenti vengo- 
opportunità avevano consigliato il do iu «ori cale il porerr contrario mifaft tec-ijici dei provvediiorcti e no disposti per quel che rignrardr. 
C.I.P. a non darne notizia nel mo- del Consiglio di Stato, scacalcan- Consiglio superiore rici LL. PP.). il pagamento dei contributi assicu- 
mento, stesso in cui veniva comii- rio tuffi pii organi di controllo sia La materia è l'delicata ■» perché rotivi. 

nicata la maggiorazione delle tnrif- periferici che centrali ha permes- è possibile attraverso la pur giu- Tale circolare suscita il più m'ro 
fe telefoniche. fq che fo.s.cc posto in atto il p*ù e giustificata revisione dei prez- risentimento >• degli appaltatori e 

E’ da ritenersi probabile la de- scandaloso assalto che si sia awtifoUi eyelfarc le più gigantesche tnif- poiché' sorgono contestazioni sulla 


Inz.iniip clic aveva inlerrssnlo flit- (.àvoraiori La commissione della FIOM zionl per la produzione e per l’eco- La FIO.M e a conoscenza di una E’ da ritener.si probabile la de- .scandofo.so assalto che si sia awtifo =i avallare le più gigantesche inif- poiché sorgono conie.stazioni sulla 

In il Parso, non ò sfato riiioora dichiarò allora che la rcspcnsahilità iioinia nazionale, può coniiniiare im- Iniziativa dei Ministro del Lavoro cisione deiraumcnto del prezzo del in questo dopoguerra al pubblico /e nel caso non ci si at/cuga p*ìù interpretazione del decreto legge 

anniinfn nirinriiori di ciiiollo oro- della rottura ricadeva imcramcnte su- punemente a impedire il ritorno del- di convocare per domattina I rap- latte in una delle prossime sedute denaro. che scrvpolosaine.nte alla pra.ssi che stabiliva la revisione dei prcz- 

• ' . ‘ j . .- .1 "gli indubiriall. > la pace nelle campagne. presentanti degU industriali e del- delLorganismo governativo. L’d eeeo I fatti, quali sono .tfufi dcU'amminisfTaetone dello Stofo. ci il Ministro Sereni interpella sul- 

iiicic. (lOLo .in ora già avAcnu- inaillna la segreteria della La segicteria della CGIL, da pane . _^_ C/le è fondata sulla elementare re.- la complessa materia il Consiglio 

tn ancora prima della lonverslo- fiom — apsiunne 11 comuni - -- 


Tali. > la pace nelle campagne. 

Tlina la segreteria della La scgi'cteria della CGIL, da pane 
aggiunge 11 comunicato — sua. dopo aver rilevato la picna^ Ic- 
I J A v*l et rlAll-s f-riTT Bitilmità delle richieste dei hracoian- 


presentanti degli industriali e del- delLorganismo governativo. 


Jio in legge! ha riferito alla segreteria della CGIL gitllmità delle richieste dei hracoian- 

riie enea aceade. in conerefo? l'esito delle discussioni, e la deci- “ ‘ 4 lò"con^^^ 

T • • -li* 1 sione (In confonnita delie decisioni pro\incc e ette urtano ^cio contro 

J signori magistrali non proeeno- prese dal Comitato Centrale della Fe- l’Intransigenza dell’organizzazione cen¬ 
no alla nominn delle Commissio- delazione il 26-‘i7 Uigllo u s.) di D'ale degli agrari — ha espresso al 
ni. cavillano sulla l omposizione pr^oclamarc io sciopero d^AS rTaTìrnY‘ 1 * calor*S‘rsolidaHe,^ 


no alla nominn delle ( ommissio- delazione il 26-‘i7 Uigllo u s.) di D'ale degli agrari — na espresso ai#r_ H ^ ^ ^ 

J|. ,.„vtnn,,» „,nn ,.„n,pn.to,.n» , ricrea, * ìtìÌ'TltkXlM SAI'AtlAf I^AIltrAKI 

Hi l-nvillntln Miti npplicuzio. iallb II .110 Il I Mvo,'.l»,l tlallanl.. .llll&ICI6IVCIaa V WCII CIUCI6 WUIItl Cll I 

ne della legge: e cosi i mezzadri poggio Anche i rappresentanti del partiti yy ^0 

elle aspettavano il rieono?ciinCn- Prima di iniziare lo sciopero do- di Alitano (comunista, socialista, de- • ■ ■ ■ 

,„,iHinroHi.itii,.trv»,,„n,„ih,oo- v.a,,,,» .prò™ ,e^ A fi d II DO fi fi I d i*fì il fiovemo Dfì Gabii^i*! 

nieamenle osservare, ebe la liqm- ^annl agli impianti cd l» lavoro po.s- tato un o.d.g. in cui affermano la ne- CI 11 CI U li V U U ICI I || %IV W wl IIV W %ilCI9|Jwl I 
nazione di quanto loro .snella, nòn sa essere iTprc.so al ninitino di gio- cessila che l lavoratori ottengano ■ ■ ■ / 


, I, , , , ■ J , C Ito .1 It. lu.iu I, CHW -- - - - - . .. , , 

ne della legge: e cosi i mezzadri poggio Anche i rappresentanti del partiti 

elle aspetfavano il rieono?ciinCn- Prima di iniziare lo sciopero do- di Alitano (comunista, socialista, de- 


nazione ni quanto loro .snetta, non sa essere iTprc.so al mnitino di gio- cessila che i lavoratori ottengano 

avverrà neppure eon le attuali .soddisfazione, soprattutto neU’lnteres- 

c-nLiiiii ci,,,», Ilfn comunteato termina con un ap- se della produzione che verrebbe ml- 

® ri'. ' t . • oello al tradizionale senso dt respon- gliorata in qualità e quantità. 

Iiisilllafo: la tregua non vie- sahiliià degli opeiai. impiegati e toc- Dopo aver proclamato la piena le¬ 
ne applicala iu intere regioni e nici metallurgici italiani, e conclude: gittimità dello sciopero, 1 partiti han. 

Il ref^olanieuto della tregua ebe * La forza del lavoratori sta nella no denunciato U calunniosa campa- 

.1 unità e nella loro solidarietà; gna condotta da certa stampa contri» 

.. rìnteva e<-sere varalo al piu pre- ^ue forze che voi metallur- | lavoratori. 


gola di prudenza di pagar^ gli ap- di Statu. 

TRE CORRE SfTl Al, COA VERyo REE R.S.E.I. 

essi si erano in precedenza impe- ti. ai Prefetti della Reptibblico. ni 

# g H H — guati a compiere le opere appai- Ministro degli Interni, al Ministro 

* I H av ■ ■ a R A A a» a» a tale, solo dopo aver accertato che del Lavoro e allTstltuto Nazionale 

I I I a I Sb TI aa ■ B ^pB T ■'*■■■■ essi abbiano fealmente sostenuto della Previdenza Sociale il Mini- 

. ■ a ■ a Ai I Va W va 44 vB B 41 %M m ■ maggiori spese per l’aumento dei atro Sereni dà notizia dell’interve- 

## . salari, abbiano cioè effetth'amente nato parere del ConsiftUo di Stato 

■ ■ ■ ■ aa aa ■ pagato ai lavoratori quanto fat- snll’intcra questione. Viene comu- 

|n II IhA1#AI^I4#4 IiA iZ^C^nA^I ^® figurare nelle richieste di rem- nicato che il Consiglio di Stato po- 

141 d |w Iw'w 4| ^4 ICI I II W a?! 11^4 C? Uld^BUlSl I Tate regola va applicata con neva varie e rigorose condizioni 

mm ^ tanfo maggiore rigore per le im- alla revisione dei prezzi e tra Val- 

‘ . - . —— -—-— -—---—— —. prese edili in quanto, costituendo tro raccomandava che prima di 

•n 7 , •• A. 1 • A. • 7 7 1 * lavoratori da esse dipendenti una pagare stano espletate le più ocu- 

Jrroposta ai un ministero di concentrazione reòubbli^ masifl fluttuante che passa da una\ lale e rigorose ■ indagini ceso per 

^ • T-v» A vt impresa alValtra ogni voHa che un caso, impresa per impresa e lavn- 

• »SlIVlO'Vlf'ni 0 Tj ATnc/n'nfl mll rtTtrvvn‘r'!rk>nÌ kH determinato lavoro sia stato com- ro per lavoro, per accertare l'efjet- 

LUJIU OlTUUntTll, K^UTSl € J^TUgOna coita oora^ionisri non é possibile agli organi twa corresponsione degli aumenti sa¬ 

li Primo Convegno Nazionale del rifica principalmente iOil problema | Segretario Politico, doti. Giuliano ccinP«fCnG accertare «dopo-» che lariali con effetto retroattivo. Nel- 


Proposta di un ministero di concentrazione repubbli¬ 
cana * Simonini, Corsi e T)’Aragona collahorazionisti 


.«fn prr liqiiiuaro poncion- rIcI «laidamente possedete e che sono xcl corso della riunione H segre- PSLJ — che ha iniziato ieri i suoi della partecipazione o meno al go- Vassalli che ha illustrai^ ai conve- somme pagate aal/n ofnro ra- (n circolare st rtemama ic piti ri- 

Tc Tion prcTi^tc uri del c T.o- il motivo principale di tutte ie pas- tarlo democristiano della c.d.tA., on* lav’ori nell aula masna del liceo Vi- verno, dato per ciiianto ri^iarda nuti il lavoro svolto fin QUi dalla ofluo ai lavoratori e non cosfitiif* ooro.^a delle diyposÌ 2 »o- 

fin > a tiilf’n<'»-i non «si è ancora '**** realizzazioni, danno la slcurez- Morelli, ha sv-nlto una relazione sullo sconti, in Piazza Collegio Romano— l'unificazione socialista sono più o Direzione del Partito. Vassalli ha invece uh il/erifo profitto rii ni - tenendo presenti le conseguen- 

. • r.n delta nostra vlltoiTa. Viva-là lol- sciopero, esprimendosi • netto stesso trova'irpàrtilù'di Sàrhgatdfvlso—: meno lutti cTaccdruo di prònunciare rilev’ato come il PSLl nonp'ò'èsà d«- e dì miliardi a beneficio de- zg . finanziarie ' della revisione dei 

,, • ' 1 1 l? 1“* realizzazione del Contratto senso. , , , ,, Per quanto riguarda i due problemi elCLine frftsi e poi di non farne nul- gì seguire una politica di accomo- appaltatori. nòezzi che rientrano nell'ordine di 

Pare nelle campagne, si e riel- Nazionale di ^vorok viva i metal- Li, atteggiamento f^Alogoj quelle fondamentaU dell’atteggiainento da la. damenL o cLunn ,7 di aIh.aTa i e - grandezza di diecine di miliardi. 

Jo: ma di quale pace s, va par- “‘J,«‘,f4ni^*Kcopero. comizi c riti- fndus.rtaU‘'deR’cmiwmeA\ , che''?^^^ prendere nei confronti del governo Partecipare o no al governo De con il governo anttóocialista“di De L intervento di Sereni donde la nece.^ìtà che la revisiona 
Ifluno se VI rontiiinin ni^ nii- nionj saranno tenuti iicj centri più fiutano osni trahaflva per la cón- ^ dell unificaziciie socialista — in Gaspcri, E questa in so.stanza la Gasperi, -ed ha po^tn ccrue obietti- Fatta Questa sommaria premessa ven^ effettuata i prre- 

pliain di raiiiijrlic di mozzadri clic imponanti. Una gnindc inanifcsta/lo- cessione dei premio di produzione a! fondamcnlali correnti. La scis* domanda alla quale il Convegno do- vo per il partito la eonauisia di un ver chiarire i termini delln m/e- limiti delle nonne di legge vt- 

' ‘ « .. . -''‘l* «...IU «lui. 


^Iiaia di raiiiijjlic di mrzzadri clic imponanti. Una grande inanifcstazio- cessione del premio di produzione fondamentali correnti. La scis- domanda alla quale il Convegno do- vo per il partito la conquista di un per chiarire i termini della 

ancora oggi rc.'ilanrt in agitazio- ne dei lavoraiort dcll’lndiistria IIIPC-‘ loro dipendenti. Malgrado i loro enor- pura, come era da prevedersi, si ve- vrà dare risposta: ma si tratta di governo a direzione socialista. L'o- stioiir sfogliamo i documenti 

TIC? K ?c qiiccla agitazione doves- . . , , ..i. ■, —..' - ■ . i. . l _ risposta prevedibile con afiso- ratore ha quindi respinto la poli- 18 febbraio 1947 — Il Sotto 

* . ^ * m 7 - . luta of'rtpy.ysi 0114 nn novi \i\ rtimTAtn _t.: j»_ì _i_ 4 __-_ - 


Dòezzi che rientrano nell'ordine di 
grandezza di diecine di miliardi, 
donde la nece.'.sìtà che la revisione 
■ile.'.sa venga effettuata entro ì pre¬ 
cisi limiti delle norme di legge vi- 


.ec assumere da capo le forme de¬ 
gli anni pascali, di chi sarebbe 
mai la colpa? 

■Sreondo problema: vi sono ncl- 
ritalin meridionale altre misrliaia 
e migliaia di faniiviic di coloni, 
le quali’ hanno chiesto una leg¬ 
ge per la revi.sione dei loro con¬ 
tratti di colonia. 1 ale legge non 
si Tede ancora, nonostante ripctii- 
ie proine.sse. T.a Confida, invita- 


MARTEDl E MERCOLEDÌ OFFICINE SILENZIOSE 


tra dare nspo.'ta; ina si tratta di governo a direzione socialista. L'o- sh’onr s/ooliamo i rfocumcntir jn aigonientov. Gli n- 

una risposta prevedioile con at-so- ratore ha quindi resninto la poli- 18 febbraio 1947 — Il Soffosrprc- p.®’’®-'” vontrolli vengono canferma- 
uta certezza già da oggi, in quanto Uca dei Blocchi del Popolo. (ario democristiano ai Lavori Pub- riguardava laccertn- 

limprovviso pa.-saggio di ^ragat ^rcl pomeriggio ha . parlato Leo blici. Restagno, a precisazione del «l^nto dell effeUuato pagamento di 
agli anticollaborazionisti. ha dato in Solari che ha difeso la tesi di - Ini- decreto legge che regolava la re- i contributi assicurativi. 


:lv± i\ A. j-t A^ A JZt ivj a j. ak.*ìa7 az, aeli antioolLahorazinnicti in riatn in u j-i T r “"-v — 

_ icoiiaporazionisii. na 0^19 *9 Solari che ha difeso la tesi di - Im- decreto legge che regolava la re- 

an icipo la \ittoria a 'ziativa ... sostenendo la necessità di visione dei prezzi invia una circo- 

aeha rovesciare il governo e di formar- lare (n. 1367} con la quale si .sta- 

T ^>aBB#% ^^B#4B*4^&BÌ#4 raziona ai qiiarto iMinistcro De Cz- ne nn altro, a direzione socialista bilisce che racconto da concedere 

__ a - monim, u Aragona e Locsi che so- concentrazione repubblicana. Que- al 50 per cento dell'importo per 

___- ---■■ ■■ - -^ 11 ^ TACT.^ nnll^ . -• — -- . — — _ ^_ ~ 


Dichiarazioni a ''VUnitàm dèi segretario della FIOM Iconda tendenza, quella centrista, fa 1 sfni.Ttra". . 

capo a Saragat, Mondolfo e Fara- 

Appcna è stato annunciato lo «ciò -1 industriali ad applicare le 40 ore set-i Invece un elemento dt progresso cui velli, tutti e tre esponenti di primo - - 


_,.ti 4_A j 11 • .1 . . . . ... . ui- ucib 8 fi«-j 7 vr i-v ur-i 

no alla testa della prima tendenza. ,ta concentrazione dovre-bbs anda- lavori inferiori al 20 milioni: del 
quella di - Critica sociale .. La se- re dai comum.-ti ai democristiani di 40 per cento per contratti tra i 20 

a^Finrio t ntina’HA^gi nlinlln r»nr»T i** _*t.^ r.» - • * _ _ ^ 


tutti i contributi assicurativi. 

Questa circolare suscita un’aper¬ 
ta ostilità di tutte le imprese ro- 
struttrtei che minaedann serrate, 
le attuano ed ìnirfaTio un pratico 
sabotaggio della legge. 

20 maggio 1947 — Con circolare 
LUCIANO BARCA 


le T 30 milioni e del 30 per centol (continua in 4. pagine 2. colonna) 


lorniP aiiflic pili acuir. ^ ^ _ risposto Roveda — nel corso di que- no un passo avanti In favore dei cento inferiori a quelle in vigore per governo a direzione socialista, e lo 

Terzo; vi sono icntinaia di mi- si’uliima sessione delle irattative ho disoccupali. Eltre categorie. ha fatto evidentemente con piacere.! 

gliaia ' di piccoli fittavoli i quali fallo quanto era in me per favorire Quanto al premi di produzione da La terza tendenza, che è la piu! 

nsncH ino Ìl Dei reto iiffiiialmcn- accordo. La concessione della prò- noi chicli In favoie degii operai . Come un sol uomo » aggueinita e combattiva, fa caoo ad' 
nspcriann ii 1 Jet reto, uiiitiaiiiicn ^ ^ m,piegali m conseguenza d _ _ . Andreoni Aiatirr.iti 7.= ,,».-; ^ ' 


La nuova linea 
fra l’Italia e la 


di frontiera 
Jugoslavia 


Lfirrivo a Jfieste della Commissione ilaliaiia - Saiiguinose 
firovocazioiii a Motifalcone - Domani avverrà il ritiro degli Alleati 


TRIESTE. 13. — Sono «tate an-lderà in consegna la pai'te della zo-lbarale 


Tiare le comnii-^-ioni per l equo nf- i^^-oraiori c neppure dei loro Ttaia anche ia risposta per gli scatti uomia generale del contrailo. za aveva sostenuto che il RSLI do-1 Nono «tate »ii- dera in consegna la i«l'te della zo- berale il prof. Collotti, leader di 

fiito. Da me*.! la loro attesa non perche ceno lo sciopero che sì mi- di anzianità agli operai. Notevole an-I —Che previsioni fai sullo scioj'e- veva andare al governo solo a con- Comandante delle for. «a A della Venezia Giulia, ceoula quel Partito, il di lui figlio ed il 

trova risnosfa eia nie-i e'«i lof- zicrà martedì non aunicmcrà i loro cora la distanza per le ferie degli ro7 —abbiamo domandato infinte. dizione che questo fosse a direzione | ze del Mediterraneo, !• modalità * Jugoslavia. riell’ing. Gandusio, reduce da 

, ho H Utili Operai, che BlI industriali preiendono ~I metallurgici ^ ha deità Ro- :;oc:aIisla e si era avnila rimnres-1 j n - - Frattanto, elementi provocatori Buchemvald. Presidente del Con¬ 
tano eoiiiro , nroprietan < he li _■ mantenere a dodici gio,ni fino n teda - .ono sdegnati yer.so la c as.^e ^he con questa 7 raL suStTn- "Per«ioni per ,| trasferimen- -ompiono attentati terroristici, spe- ciglio di zona. 

fnrmeiiiaiin ron oiin.-ife R' '■fq"*^; dameniaU motivi H» dissenso erte non sette anni di anzianità, a 14 giorni padroriaic per ,1^'° des-e un «’-ovemo comoo.sto esclusi- territori delia A'enezia Gin- cialmente in quelle località che -AlTultima ora si apprende che 

«II-: rlfiiiiiieie e nressinni Hi n"-ni è staio nossibfle suncrarc? > fino a l.s anni e a 16 giorni olire tUponderanno come un sol uomo al- «hcj,. c mi uvctim c,»muu.>iu e.cia.'i- ..... - . _,i j- ■ , • , . 

.tri. fieniiiitie e pre limi ni n,.n e staio p sio e suo anni. le decl.-ionl della loro organizzarlo- vamentc da socu> sti osile due di- >«»- m esecuzione alle claasolc del verranno annesse all Italia. A alle ore 23 di oggi, nel circolo di 

pencre. I a L orie ih L a^-azione. nunti dì dissenso ! Circa l lndenniià di licenziamento ne. Si Iraua di un grande sciopero ver.ir confe.««ioni la adesso, o che Trattato di Face. Montalcone, notte tempo, sono sta- -pltura popolare, sito a Trieste in 

per sua parie, si arfrcffa ad an-i F • l o in ca;o di mone, gli induslriall di proietta di lavoratori che. olire v Iniziativa - abbi.a 1 ettifièrito la prò- te fatte esplodere alcune bombe, '’i^olo Ospedale Militare, mentre 

nullarr i flrcroii prccrflonicnipn- —Nell iilnma .sessione qualcosa si offrono per gli operai circa !a mela a tante 'Deneir.erenze nazionali, han- pria posizione o clic si fo.'sc caoilo Domenica 14 settembre, d« i "he hanno nrovorato dann' aeli im svolgendo un trattenimen- 

tr cmr-si i„ fa, ore rlri fillavoli. fat,a Ma. malgrado li leniamo di qu^Io che hanno ottemilo 1 chi- no anche jl nierilo eccezionale di maig pyel che voleva, prende posi- 'Itile forze alleate, saranno s‘a-Ì' ^ 5 ,, ” danzante, provenivano dall’e.ster- 

T,- 1 - ' -1 co OM, della Confindu.sirid dj inosirare 1! mici. Per le dimissioni, lo sie.siO. avere largamenie contribuì,o alla ^ione per un governo n direzione hiliti dei po.sti di frontiera da pri-! * Piena »ono «tati, paffìchA dì mitra rhA fAri^-aro 

Di chi •'■ira mai La colpa sp qm - contrario attraverso la stampa che Gii indiislriall sd sono reci.'amen- giierr* di liberazione c al salvatag- ma cHa eia al rr>niAmr>r, -rambe le parti del nuovo confina 1 quattro individui armati " raffiche di mitra, che ferivano 

«tl ronflitli diverranno a un ter- e.ssa finanzia. !c ultime propo.sie pa- te ooposil. poi. a regolamentare la gio dei patrimonio indiistriale-mcial- ; * ’ * ® 7rovvisr,rin fra l’Italia a ìa Tucn-la fucili e pistole. A Trieste alcu- ”'®’^®*'”^ri.e una bambina di li an- 

to piinlo più ariili ron ronsPpiien- dronall. 5 * accettale, avrebbero dato Istituzione di mense lo dell indennlià lurgico Mi auguro che gli indirsirtall “ ^‘^"ivia i ouaii n’Ila piornata di l-i' aconosciuti. qualificatisi per ni. certa Amelia Passerini. Gli ag¬ 
ro punto p 1 , , 1 , 0-0 ad un concordato perfino in(c- di mensa dove qiie.sfe non c.sis,ono). recedano da un mtranMgcnza che ,i- m^ratica e repubblicana. - , ' la., \ ffuali n-lla giornata di lu- delI'Acouedotlo ». hanno «ressori sono rin--Ht. « Har-i all» 

jrr finora iniprcv rHuMii ^ _ riorc alio =taio delie co.-e c.=i'»enti definendole » Istiuizioni iian.sitorle e tengo obbletllvamenie del tuito m-j La prima giornsta del Convegno]'’-'*^* Li settembre, saranno conse- noila «AdA HaI P-riifo li lois':, ' " 

Oliarlo; VI sono rrniinaia di mi- ^on -iamo nu-cii! a convincere gli ■ a-v-fsien/iali ». mentre co-nhii-Scono giustifica,a i.si è aperta con ima relazione o'ci;5ist> ai n.spetlivj rappresentanti ac* i-Arnio u-ituga. 

cliaia di «’onfadini «rn/a forra i_icil'ltalia e della Jugoslavia. Imnie-, - bbbbs^_ 

quali rbiodono rassogna/iono di ■ • . - - diatamente dopo, le truppe alleate TEQTIàJ/MJlAl c r-RATinci 4 -uiiiC 4 % a 

sMiillUOROLOGlO DI GARIBALDI BAHE SULLTNCRDClATORE!iÌ^iiii.e,e..er^;:i^^ 


jrr finora iniprovodibili’ 

Oiiarf*»; vi «•ono ronfinaia di mi¬ 
gliaia di «’onfadini «on/a forra i 
quali rbioiloiio Tassognaziono di 
torro incolto o tnal coltivafo. T.r 
rommi«Ìoni non fiin/ionann op- 
piiro lo lorro vongnno rifitifafo. no- 
Tiosfanfo il magnifico risnlfaio vo- 
ntifo daU’opora dolio Coonorativo 
mi vonnoro affiatalo lo torro no- 
gU anni pa^^ati. So nnovamento M 
Torifieboranno inva-ioni di tor- 
ro. di obi «:arà la c«*ln.i’ F nro- 
prio indi'pon-nbilo cho M dobba 
pompro venir ciarlando di ni.vuo-j 
Tro politiche, por «piegare il for- 
Tnonto o il disagio ohe regnano 
oggi dapporinlto nello rainpamr 
o di fronte ai anali nna«i milla 
FI fa. I* «o qnalobo ro<a «i fa 


L n rontmovenic salulo delle Brigate Garibaldine alla Marina italiana nel porto di Venezia 


(Dal nostro innato spccialej i !e nostre brigate a salutare la Ma- 
VEXEZI.A. 13. — Siamo arrivati fina. Era un atto cordiale e so¬ 
di notte a Venezia. L'abbiaino sor- j tenne che andavamo a comolere 
presa bagnata Una nebbia mini,- Lonzo e Secchia ci avevano de- 
ta. confonde le «calli -. I ponti. ! signat, per portare al’.'incrociatore 
«'acqua clic sotto vi scorre c te ' « Garibaldi * il salino di tutti i ga- 
gondole nere come macchie abbran- ' ribaldini d’Italia: per questo vi era 
caie alle ca.se contro cui l'acqua la Medaglia d'oro on. Boldrini de;- 
aclaborda. ila appena splendo il so- ’a Romagna, i on. Moscatelli del 
le ecco Venezia uscire dali'umido Novarese. l’oa. Moranino del Biel- 
fumo. asciugarsi nei suoi palazzi. lese, l’on. Pratolongo da Trieste; 


.settembre 194.1 la via doj'.’onore e | per l'incrociatore ''Giiu'eppe Garl- 


del combattimento *. 

^izponde Roldrini ricordando F. 
sacrificio delFam-miraglio Bergami¬ 
ni, riconoscendo come veramente 
marinai e paniclani furono 1 due 
pi'a.-tri su cui si riedificò l'onoie 
del nostro Paese 


^ in. u r «pian iit ino i asciugarsi nei suoi palazzi. lese. l’on. Pratolongo da Trieste; j 

pon frnva nr««iina appitcazione nel .mio S. Marco, ri.ìplenderc tutia l’on.^ Barontinl da Livorno. Lazzari ' 
merenfr’ leggera come ima gran nave c'ne da Udine. Vedova da Venezia. Ulis- i 

È Aern* P»t/\rrirt c» Ha 'T/>rÌn/>. ! 


Vi ASÀicuro che nave ss er^ i pori;» 

tutti commos-'i. Cile non era reto- ! baldi • 
rica se alzando gii occ'nl a vedere ! 


I baldi l’orologio d'oro con Insie- 
; me la lunga catena che mio padre 

1 portava sempre r.l collo durante le 
sua battaglie. Come ha segnato le 
i ore delle sue viiiorie. sccnl ora 
j quePa della rinascita dcintalia e 
. sia foriera di gloria alla n,v\-e eh? 
! porta il suo nome. — riella Garl- 


tComando Miiilarc .Alleato. Questa! 
jmattina .sq-jadrc di genieri hanno] _ 

[proceduto alla fissazione s'al terre -1 ’ 4 

; no. d; tale linea, che per quanto; 
concerne le zone urbane di CJorizia, 1 ^D«1 

ha inizio a circa .vO metri dal sol-] \orO u 
lopa.s5a-gio ferroviario di Salcano.j 


L elettere piconosciute 
do ‘‘Tata,, Galzio 


I iDaI BO'lro in»i«rn -prcialei ■ • fdurò un tniio. rbhr octMsier.e di rana- 

I .NOTO. r^. - O/il lA tiiKors Rara!* rorm/i CrArlosi « tirinsr mn- 


o, t>«icar.o. GMlzto-Giud.c, A slMlA mlrrro/AtA gita/* '''’JL frAterr.m mrrictr.s. 

per proseguirò limgo il lato destro tme nel proteso f.raziO,!. fa rohlA ea 1 *"’'" CrAjioii «taea in carcere, ri- 
della .strada che conduce a Gorizia, ite tu>rnAli/tic» hA ìnpA'o Im rMÌn.A a ìm primm UiterA dé lai il v rfi. 
staccandosi da q-je.sta circa 2(X) me- qultlA n'ifad/r.a di \o:o. .tembrr Ai daoe e/h rlngryiAoM. rwnu 

tri p;ù inr.ar.zi, in direzione della Àilr ore D.» è /ìuiìt» r» utr.o *'!l7*n 

chie>e:ia rii .San Mauro per ra- f ^ornm. n\4gon,.a , hn P" « pantfsrtana inv^s- 

iL a-n7 -iVT ctt !• *t£r.otA CaUìo in Preturm. •' 5*" ’T'”'’ 

^ ,5 ^ dello sca.o Ej,-* g giuntA AccompA/r.AtA dAlIm j rii ro«c. doro a faste » quella /mttote Ire 


_, . i , 1 1 j • • j prenda acqua ogni giorno senza 1 se da Torino. 

. r, rvidcnfe r ne la neciMonr ne- riuscire a navigare petchè la malia j » 


le due bandiera sventolare, senti¬ 
vamo dentro b.ittere forte ii cuore. 


Il cuore delVEroe 


ichie>e:ta di San Mauro 
jg-unRerc la cinta dello 


\(.emhTe '47 dooe r/h rf/i^rajjaoa, r2t>oi- 
I ! frndori rrelAforicAmente m lei. . 4 Kre Va- 
in'* Qumdr-.ri per il porttfartun* ir.o’n- 
\fofli Ir.tifpie et torrone e ed nn meTro 
_ I di rote, doro neaete » quello tettole Ire 


Coii l'incrociatore 


Garib.*’dl » 


pii agrari di «pingere a fondo i del suo Udo l'ha ingannata. 
_ri:i,: __ Questa poesia .sentivamo v. 


confliffi. «en/a preoreiipar«i 


Questa poesia .sentivamo noi par¬ 
tigiani quando siamo entrati a Ve- 


danni che ne potrebbe avere lai nezia e ci scorgiamo negli ov-chi .a 


'*®^**^® I compagnati a visitare 1 incroclA.orc. ! (ielVKTrsc. dell’Eroe che garibsldlni. 

delVamm. Manfredi dalie caldaie dove il caldo avv-am- • marinai e popolo riportarono alto 

acii amm. munir^ae c.vb,nc dove , ,p,p ba^niere n-U’Os.-ola e 

C, facevano strada il sindaco di ! il marinalo riposa, al posto comari- ( neU’.Astlgtano nel periodo na^'iliscl; 
Venezia compagno av'v. Giaquinto j do degii ufficia.i. ai reparti tecnici j ^ que ie d-1 Blocco de! Po- 
ed l; Segretario deila Camera dei } dove i sottufficiaU danno tutta , Sicilia e a Roma. 

Lavoro on. F’.ecchia. Quando toc- • ia loro esperienza, ci sentivamo co- j Quando soui'iarono ancor.v 1 » T'e 
cammo la nave e salimmo la sca- ! -«»• uniti come quando durante la tempi • alla med.v-IJa d’oro Boi- 


. Qu-ndo abbiamo parlato a marmai. po.-ta sui mari qiieii'oroioglo a bat- ]st?-z:ritie di Monte Santo, che .ascio j j e,art eli u «ir* m* 

, a sottufficiali e quando ci h^no a«- | .^^^e !I tc.mpo come fos.<ie il cuo.-e jalla .Tugos’Jav.a. \fjAnontM^7ti dll G*Àhrèuo^ 

! compagnati a visitare 1 incrociatore. ; rf-n-Froe dAt-.’FmA ehe e.?r*h->’rt!n,. t i a-ii, -.«.n U! •‘‘ontsr.Ati del Gebinetro del Pretori 


roviano; la hr.ea prosc^U^, quindi, j e ccn in hYMccio !» sum pìccnÌM An- Gr^rioti. 

fino a ra;:;;iungcro il piazzale della Ifar:*. UotfrMnm chUrrnmenid U srr# / *l€r-orM Gèi 

vrT... -u- ,._,- Um 02 Ì 0 r.r. ^ircortAnjA detU pistole. 


erOTlomia italiana, non può avp- eloia <li rimanere incan- 

- • •• • • «• Tati a Rua*C!3i>e, 


TP «olo lo «cono di rnlpirr l’orpa- 
nìp/a/ionr dei lavoratori, ma viio- 


, , . . * . « * faceva .sentire qucUa sua voce da 

lo colpirò altra verso qiiosfa. fui- bisbigliò e Mor?nin> iGcmj.stoi 


Perfino Mo.'cateni guardava tutto I Lavoro on. F’.ecchia. Quando toc- 
.so!o il l.eone di S. Marco e non ! cammo la nave e salimmo la sca- 


h 7%-J T ^ h .//anfanati del G.bir.etto del Pretore 

mà'in'-T e r^^rfa-oS7 aMo * ^ urbana. Vate dove .ora r.mAsti il Pre.idrnte.ì 

Tu.ìl 'ori Srer7^-n’<^"7.a e I ^tlraversando m ferrovia in dire- ./ .„a .Aneli,ere. rane I.ibott, e fa, 


UGO PIRRO 


ziont rie! C:m;*ero centrale. «ig-cra ReretA GaIaìu. fuilmoim «lamo | 

Una speciale coni miss: ono. for- uguAlmeute riusciti md ir.ter^ettArr ,l cori- j 
mata da ufficiali americani, dal Ge- tf-ata delle dfcInaraziaM delle teste. Do. ; 
neralc Montczemolo. comandante ^ ncono/ciute le sue tre lettere In- j , 


« L'AmnHrigfif 
al Festival A Yeneiia 

tfNr/L4. IL ~ (L. B.) . \eUs,lt,n.A 


fo il si-irma domocratico italiano, .sembrava diventare più picco.o. | d'Oro Boldrini. 


letta, squillarono gii attenti che 
rendevano g.i onori alla Medaglia 


guerra ai liberazione vivevamo con j q^ini e .scendemmo la scaletta per | della 


* NIontczemoIo. comandante ^ acrr nceno/ctule le sue tre lettere in- sue creerione. * I.'Àmmireglio Ket/iimoos. 
riivi ione Mantova a ria .1 ■* Grazie*!, rispettioe- proiettetm oggi m l'enezim, Padoolm con- 

7. , . . \ ° "‘«-'•.ri 5/ dicembre 'àL I « et/ f* gen- ferme ,n p.cno le sue dot, di trend* an- 


.^0 ò necessaria ima lotta droi-j 
«ia 0 ordinata contro la «pociilazio-! 


sper.so in quei sogno come un bam¬ 
bino. 

Boldrini faceva da cicerone. Pra- 


ho por nn _indiri/70 ini?liorc del- 


la rconoinia italiana, alircitanto ^ Vedova c Lazzari aiutavano Bo!- 


r.TC«»ria npparr ojpi U loti» ’oS"™»?,'«JSS 

della democrazia per stroncare le salimmo sui motoscafo che et dove- 


manoire a largo rappio ebe stan- va portare alla nave ancorata a Ve 


no tentando pii aprari italiani. 

ILIO ROSI 
SrCretann tiazinnAÌe 
della Confederterra 


nezia e quando scorgemmo solenne 
rincroclatore « Garibaldi • e ac¬ 
canto la bandiera tricolore vedem¬ 
mo alzaia sul pentionl la bandiera 
rossa, fu come se imi scorges.«lmo 
in sfilata tutti 1 nostri garibaldini, 


Suda tolda rieirincroclatore I ma¬ 
rinai schierati, 

Boldrini presenta la nostra de.e- 
gazione. FAmmiraglio fa il benve¬ 
nuto. E' l’Ammlragli'» di Divisione 
Manfredi. -Alto, preciso nel viso e 
nella divisa, domina dalla testa 
marinai e ufficiati. Sta bene nel 
suo Inoreciatore. E^i dice: « n 
trattato di pace che In questi gior^ 
nt va In vigore non cl seppellisce 
sotto la vergogna, e qualche nostra 
nave può ancora solcare 1 mari. Ciò 
è dovuto a; .sacrificio ed alla lotta 
del partigiani che hanno Indicato 
aachc alla Marina nel ■ giorni di 


. -A ‘•inai di Torino, giovani operai dc!- 

sommerglbi.lsta. la Grandi Motori, che mi sono le- 

i cimelio p ò caro dell Incrociatore. ,nconiro a salutare' 

l orologio d oro con una lunga ca- , Saluti la FIAT, saluti Torino, 
lena d’oro che la figlia di Garibal- | s-iu,i Camilla • 
di. Clelia, ha donato alla nave nella ; i-vi.T,- V- «.i.a__ 


recente visita di omaggio fatta dal¬ 
la flotta a Caprera. La lettera scrit¬ 
ta di pugno della figlia dell’Eroe, 
che è posta nel cofano di ciistalTo 
sotto l'orologio dice teatuamenfo; 

• Affido ail'aamtrsglio Manfredi, 


Camilla, la fidanzata, è acconten- 


missione italiana che comprende riellAcciesse !• sua pecchi» amirìna ce.v elfondere. 

rappresentanti di tutti i Ministeri, fi» Quadrinì. che urs po' di Affetto tre- L'episodio deiressedio di SebAstopoh e 

la quale prenderà in consegna il ***** in lei ern che — rimAsto oedaoo - f* morte ■ gereros» deir eroe hAnr.o ce- 

territorio delia Venezia Giulia, re- "* lecitAmente diritto m ricoitrpir»i una stiraito per Pudcvkin on mafar/a/a nr- 

«SIt» ° uftaH, T. coSmiS^ s' , 1 ’.;' ss'iv ‘f'/* ■“ '»•,»{ 


-- --—- - . i —•• \Mfma4va4, » uw«it tJM r72iMr^« inrenorìTTMrw ea eimoormre poeri^ 

Uta >*on si poteva tornare dall In- prMieduta dall avv. Renato, t duo » Artistico. AoeoAno t cernente. Per col remeriene estetico prò. 

canto dt Venezia senza accontenta- fatto di Ldme. è composta di 22 passAporti per Pesterò pronti fin doi- dotto do qnest'opero recente del Podon- 
re la fidanzata di un marinalo del- membri. VoprilA ’ét. Arsendo firmoto dei contrer Un uAuegh». s* pur non supero, quella 

! inCTociator^ • Garjbaial • i _• — . - - » ... . ^ 


ULISSE 


I E’ pure giunta a Trieste unailf per uno t tournée > ortitticA dei preredenti tuoi fihn tmhrnrcAtl * per. 

commissione • jugoslava, che pren-' Lo Goltlo, éuronte fi fidoniAmenio, che (etti 




>. HE.» a T" k-l . • i 
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t^:r ;oi*i etx^éìL 


di 


Roma 


Islilulo Ferraris 


•i .V- -1 


LA LISTA DI ROMA DEMOCRATICA È LA LISTA N.l 


Ttlena . che li canasco 


J t' Vt 0 ù*i- ^ • 

PROVOCAZÌONE S7RONCA 7 A 


\el nome dì Garibaldi ii Blocco del Popolo 


apre slamane la cainpaqna elellorale 


I a iU(a lirl MoTimmlo .Sociale prr- 
<ra(a, ira jcli aliri, beo ardili (no¬ 
tata rar 5 cii>a di Aoibrotini), «ci ‘ o 
leltc paramilitari, quattro ufficiali 
non arditi, ma aiiiicrdfcorati, vedo- 
rr r madri di mcda(;lic d'oro, r un 
parai-ailuliota Tutta |!rntr lalorom 
dunque. Sfa che crede il .M.,S l.f Che 
il Campidiiglio «i debba lra«(ormare 
in un campii di battaglia* 


Il partigiano Mazzoni 
è stato scarcerato ieri 


rlazxa di S|iagii:i 35 - Tei. fcì.JOf 
Coisl regolali ed accclciati di ìlhio, 
la media Infoi loie e suiiciioic. 

Corsi piepaiatoi!, con iiÌ 7 io li 15 
settembre, giatiilti per g I iiiscilttl 
a quelli Inveì nall. 

Per le isciuloni rlvolgcisi all'litl- 
tuto dalle oi i 9 a'ie 15 c dalie Hi 
alle 20 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Mid. Il pai . .Neretlii tHrlfla Ouppla 
Questi avvisi gl ricevono presso la 
l'oiiresslonarla esclusiva 




tmf, . 











Stanno per accadere tcreti i/i fa- 
initlia fìotntneilo. Il Uominniò n 52 
della lina V.Q. ha lenlalo di riti- 
rari! dalla compelu-oiie elellorale. ma 
inoano- i termini erano già acaduii. 
Paca dopo ima personalità d. i ha 
rarconiandato caldamente il nino au¬ 
spicato Uà ancora invano. Coinè no¬ 
to il n e fratello minore del de¬ 
putato d c. lìonunedo Ma sai le 
botte . 


Unii delp(jnziuìw doirANPl si ò recn Ih presso rAulo- 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Vta del Parianienio u 1 . - leletono 


... cs. j. . . ,, . . ,, vta del Parianienio u 1 . - lei* 

rila Uiudiziaria - Il comizio spostalo all Arena hlume V'il del'lruòn: u. ».i 


Questa mattina una dcleg.azlone uf- ore 19 . Oratori; G. Turchi e I.lliaiia s*i‘A '^GaHÌrU^'*Col’onna *n^* u* 

fidale dell'.A.N.IM. provlnrlale ' di Sc.Hero tèi sii sL' polleria Colonna n U. 

noma guidata dal dr. Alfredo Mona- Gl.aiiicolense . capolinea 2 S - Festa Itonaventa > \Ma*"riirn!tcélU * il *^"ta * 
co e dall a\ V. Giorgio Mastino del niu popolare e c omizio. Oratori; .Ma//onl hl-l 5 l e 11-619 ore 6 . 36-13 e IS-II • 
presso 1 Aiitcìrila (-ludi- g l.oiiihaicli Vincenzo. Via della .Mereede ìl-A (Hlatcllca 

Torplgnattara . Festa popolare t Onarlno) l-is, 15 . 36-11 Via Marco 
y * l** I 1 kI*uo decorato Ciastune M.ir- aparlura campagna elettorale, ore 1 » Minehetti u tri « 7-174 






• Nelle f onsiica/ioni d r. de « Il Po¬ 
polo > di ieri «1 leggera « Segreteria 
Spe» figgi alle ore c olitisi azione ur¬ 
gente ilei niii len I) » Salto 1 he noli 
ti traiti di un ine-cargio ipeiiale. te¬ 
miamo che cenza rimili azione del¬ 
l'ora la runroi azione, noilgrado la 
sua urgenza, non abbia ariito grande 
cnnror.o di D 


eci e dall’as V. Giorgio .Mastino del Ilio popolare e eomizio. tiratori; .Mazzoni st-isi e 11-669 
il e rec'.it.i presso I .Viiturilà (-ludi- 0 l.oiiihaicli Vincenzo. Via della .Mei 

riarin nni- nmlo.l I rr ..c •I _ ... _ . .OCl 


oKi.v,:'”"’""' " '.'.ióìs >_ . I. o 

l'.mnil, il .omlM. ,11 i.rolco dir "V'". ‘I'," riBBSICHt . 1 .,, ,, .. 

doveva tenersi Ir, piazza z\dr|aiia uiuff- seiiititti l’ietro. uiv u»- |,riiii in'iuninii |, oi 

martedì alle IS ,30 si terrà invece alla l'orte .Aurelio . ore li: Gen.le Pie- ----- 

stessa ora alF.àren.i Fiume In via l’Ioeciitliil. 17 z\ri|iiisti, vendile, case apparta- ^ 

-Savoia 13 sede dell’.X.N'.P.I. zVcilla - ore 16 : comizio; oratori III melili, negozi Irrieni' I I» 

Tutti 1 partigiani e i patrioti sono f*ittH e .Antonelli -\ntero. 

Invitali aii Intervenire data l'iinpor- Ostiense . Grande festa popolare STABILIMENTO uli-i- il, ,,rt rn. ,r, , i 
tanz,a del problemi che verranno Irat* •'> Piazza nriicilettii .Marcello alle n'ciri i di n s., 1 , 11 , 1 ,. 1 . i,,, / ,[| 

tali. ore 15 al comizio liliale iiorler,l l,i r.ifj 1 m 11 ,. u 

parola rassocato .Sotgiii, canclidalu |__ 

I del Klurco. 1 ~ -J 

.Xiirell.i (Porcareccia, Palliano, Mo -1 
n,astern. Malegrotle) - ore 17.30 ora -1 ' à Cv. 

tori Giunti Giiilin, Segre. P T * ] l * 


rllaseiaiu. 

Pertanto il comiziu ili protest.i che 


"1 '1' Il . l,i .■ /1 

in'iuiiliili I, , 


B, di II II ilirfU 
l I',i,li id'l, hi 











Oreste Li/zuiirt 








<1 

* S NV 


z ' 

my. 


t II Popolo! ihiama rorbellimi 

quelli thè insistono sul ribasso del >0 
per cento concesso ai contref-'isit cal- 
tolici. I ( nrbriloni, cioè, sarèninio 
noi. Come è noto, innece. coloro che 
non noelionn ritornarci sii si chiama 
no semplii enienle inrbellini 


' r t r 11 , , n 1 i 

* - ili 1,11 / -'il 


InauQuraiione deHa Mostra 
campionaria di Roma 


Il Luce 0 




Aihtlle l.orih 


I eiii.tndo Sihì.svettt 


(liti seppe Rorrìit.i 


I do.trdo D'Oiiofrio 


) Alla presenza del Ministro de] La¬ 
voro on. Fanfani è stata inaugurata 
nel pomeriggio di ieri la Mostra 
camolonaria di Roma Dr/ o ja be¬ 
nedizione. il Ministro ha piommciato 
brevi paiole di augurio per fi .sia- 


FOrOLO 




l.a tTiiiipa^iiu ptM* lo ol('- 
rinni di ' iiii'ainniiiii.stra/ioiio 
dcninoralioa dol Cotiiiiiio ili 
lloma .«ara aporia iifììc'lal- 
iTionle dal Blooco dtd' Pcipo- 
1 n staiiiatio allo un* J() al 

V 

Teatro Adriano. 

Ad corèo dol praiiilo 00- 
mi/.io, die sarà pro.èiediito 
dalPon. Gitièoppo Romita, 
proiidoramio , la jiarola il 
prof. Krncèto Orroi. Toii. E- 
doardn D'Onofrio, l’oii. Oro- 
fite T.izzadri, il prof. Adiìllo 
T.ordi o il prof. Eornando 


elidati dol RIooc-o dtil Popo¬ 
lo vorloraiiiio .«ni inaficziori 
prohloiiii oilladiiii, rimasti 
iiièoliili por la liiiifia poètio- 


110 oommi-èarialo, voluta dal¬ 
la Domoora/ia ('ri.ètiaiia e 
dai [tarliti iioofasoisti. 

Sarà ([iiiiidi illiiètrato il 


prci'rramma dol niocro dol 
J^opolo. 

l.a (‘itiadinaii/a è invitata 
ad inl(‘r\(•niro. 


iSEN.SAZIOXALE SCANDALO SCOPERTO DAi.L.A TRIllCTAKIA 


fi sindaco democristiano di Palestrina 
implicato in un losco traffico di pasta 


... c di domani I 

P.irii,li - Pi:i/z.i lleiiedetlo M.irtollo, ' ' 

oro 15 : or.»torl FItore -M.tz/oiiì e' rf 6 ?r\\\\iil\)lìììlll!l] ^ 

"Si.,;;;”':’ flllH 

oralori rr.mi'cschoUi l.urIsiMo e l-l- mu 

liana Sr*ilpio. M ■ 

--- __ ^ lMa 7 /a ilri IMiiiheon: oro 19 , ora- lEìi 

nedl 7 ione. i! Ministro ha piommciato i t t *'“^'*****^* Molinan r Hda Maz- f * J ■ 1 | U 

brevi paiole di augurio per tl sia- Rrnmie di un aftollaio coni zio zoili. , . . I I "l 

temilo dal mono a Cavalleggerl ieri 1 Inmlcliio - ore li; ur.itori avv. 

sfizio 1 v»r J.Jnd- S^La.sdolì “>■ Bui.lat,. d.ill.i candidata Fr- .Notgln e vignoi.,. I - 

I molto ai Drodotti esnostl minia Clanfaranl. una delegazione di l-atino-Metronlo . l'i.r/za /Armenia. ! at. 

' ^ ^ ■ donne è st.ita ricevuta dal V. Pre- ore 11 . 30 : .Marisa Oiiiciari Rodano. j 

■ "■ fetto dr. Donato al quale ha fallo _ToJ 

LitU - Aenerill sznrio è àzreduii fiiotinn» presente le gravi roniiizioni delle fa. ----- ^ 

.Mzliio. midr» dei roapiQni Miitullo Ai due miglle in conseguenza del vertigìno ri 'Z A t'T A T t A fk'.WiLa 

ranpiijai le nAsire piu leBtil* tODdnaliinie. alimento del prezzi. E st.tio Latto KZi\ jZe M M a - f 

presente i’assiirdo delle contravven- | 

- , - zloni applicate a roloro che vendono è 11 otolo del mioso. gr.ande self- ^ 

D,v,rafia 4 4 *-» .P*-"*' del r.ilmte- .,poi*.vo di v.a- et.a O 

fvllllj I A r» I A_ lommlssione non si e ri- „ j , VIA DEL DOS 

tenuta soililisfalta delle asslrurazlonl g'andi'-s ino foiunuo, ccmi d se- 

avute e si è recalo alla C.d.L. per Km e fo’oginfle a eolo:i. qiie.sio atte- 
^ B H dare la sua adesione alla agitazione so pe* Iodico eostilii sce veramente I 1^1 CI 

9 m iSl KOiifro il carovll.a. uno sj)ettaco o poi gl- occhi, una ' 

1 V VI ricicaz'one per g'i suiiitl. Dìsf ril/ioile ra'li( 

In oeeaslone clelPapertura della ,, i , Provonfic.; oi- 

campagna elettorale le giunte rio- ^ * spoi 1 .vi g.i aiipass'onati di cal- , . 

■ ■ nall det nioero del Popolo del quar- rio '’l tioseiaiino ti<i g'I alti! aiti- ' .Nazionale. 2 I.{ 

m Gianirolense e rii Donna Olimpht coll magi.sliaì> di Ottoimo Barassi e ■ 

^LB m hanno indetto per oggi una grande di Giovanni .M.iuio ded'c-ati all'in'zio e—— ___ 

festa popolare che avrà inizio alle 1.5 t'ain;>ioti.ctc); e n:mn’: c: anno un [ et 


fERSONI 


SCHIAVONE 


42954 AjHK^dUniHVUni: 

VIA DEL nosmr.iTO, ii 9 


I IM S e: T "T I 

Disfriiziniip ra'licalc ermomlpa 
Preventivi grali.s CIANA 
V N’azinnalc. 2i:{ - Tel 48.’i-nn4 


Solli* 3 VCtti. 

I (lìèCOfèì 


La pasta veniva inviata a Roma per alimentare la campagna elellorale? [prender.^ alcune partite di bove, un.» jrflicienza dei’..i sport soviet co 

' corsa ctcllstica. giiiorlil umoristi ed . 

In un grassissimo .scandalo, re- laz.ione, che tendetebbe a dimcvstra-ldenunciato insieme con 1 suoi tre- da un auitsta belga. Ver.so le ore 13 dt nn grande bntlo all'aperto. ' ~ ~ 

latteo ad un traffico di ingenti re che il Sindaco Bernardini noni cento e pa,s,sa clienti, tutti nego- viaggiando sui tracco di strada Pisa- .Alle ore 15.30 circa, durante fin- |— 

quantitcà di Dti.sta, e rimasto impli- è altro che un volgare trafficante|z.ianti di Marino, Ciampino e Roma. ii*unto a poca distanza da que- tervallo tra le rompetlzlonl «rporfJve. 1 


' L^ ma^nfUrTolle. si svolgerà ^ell.s imo se. vizio folca*, anco da .Mc7. | 

al lotrgo /Alessandrina ll.avizza. roin- ^lie documenta 1 impi essioci/tiite ^ 


lei t'im|np ran- 


Un anno fa democri¬ 
stiani e monarchici nega, 
rono un’amministrazione 
popolare alla Capitale 
delia Repubblica Italiana. 
Oggi, padroni del Gover¬ 
no, permetteranno i de¬ 
mocristiani che liste neo¬ 
fasciste aspirino a salire 
in Campidoglio? 


B.A.LL0 


.MODERNO 


CLASSICO 


Sindac.c. democristiano di di borsa nera, non è condivisa dal- Si calcola che il pastificio clan- uà 4 ra auto, una «lancta^ derPop'om gii'oramri MaTzon" ^ 

Palestrina, Licilio Bernardini, nota la maggioranza degli abitanti di destino abbia prodotto 170 quinta- grigia targata Roma al volante della 
creatura del Principe Barberini e Palestrina. li di pa.sta. ^.aie era un «oWs'ii. 35 annb eiegU 


VI.A-MARGUTTA Mteióiosi 


pezzo di medio calibro del partito L'ipotesi più accreditata •infatti,! 
al Governo. e che scagionerebbe in parte il Sin-j 

Noi giorni scorsi, una improvvi- daco dall'accusa di affamatore del 
sa irruzione della Polizia Tributa- popolo, è la seguente; il Bernardi- 
ria noi pastificio dei fratelli Vir- ni avrebbe inviato la pasta ai ma-j 
gilio e Licilio Bernardini, portava- gazzini democristiani della capita-i 
no airacccrtamonto di un amman- le. per alimentare la prassima cam-| 
co di ben 3 quintali di pasta, che, pagna elettorale, come si fece ap- 


qual^ era ttn uomo su 
tLsslmo. sito e robusto 


. A oir veees^ -a .resa " 


citi I \ niCA r’nziccf'rn Spianando una pistola contro il belga. 

f is.A-itnuKSMU l'eleganttwimo sconosciuto gli intimò di 

fermar.«i. Ma il belga, con una brusca 
LI II (Ulto sterzata, riuscì a sorpavare la «Lancia» 

* e a darsi alla fuga Si .siolse coti un 

HaoTPrlita ria ima U I.anrta » drammatico integuimenio. fino alle porte 
aggrcaua aa una « L.aacra » J, Oros-seto. dove 11 belga. pr«>prlo incn- 

La Polizia romana e stata messa ieri tre stasa per essere raggiunto, rni'ri a 


Comizi di oggi... 

Ostia Lido - f.zza Anco .Marzio 




Un‘'auto beltfR 


secondo denuncie pervenute alla punto lo scorso anno. Scopo, come in allarme da un stngol.ire eprsodio di distanziare l'imegnitore approfittando di] 
Guardia di Finanza, era stata ri- si vede, altamente cristiano e ispi -1 baaditltmo che c stato denunciato torli un pas.saggto a livello, 
venduta sottomano Tale ipotesi, rato ad un sano patriottismo dii ' . 


Talli i compijni attiTiiti, coaTeriatort 
I aratori ioas conrocati pir martedì la 
ridiransae alle ore 19,30 per ani im- 
portantissina riuaioae che terrà il comaa 
gaa Aldo Natoti Si prega TiTamealt tatti 
i compagai di aoa maacate. 


ROMA . Via Palermo, 31 
MILANO via Carmagnola, II 


nnarnizioni d! o oio per: 
Oleifici > Presw » Pnmpe e 
Marchine ^iiranilcbe 


'avanzata da una parte della popo- partito. 

_ . Comunque il Tribunale chiarirà 


MisuRioso Fumo iwriURiyo 


Sei pacchi sigillati 

rubati in casa di un prelato 


“5i tratta di merci di in genti usi mo valore,, dichia- 

» I * *« 

ra Monsignore - Ma aggiunge di non sapere altro 


ogni dubbio. 

Il sindaco Bernardini è stato in¬ 
fatti denunciato dalla Tributaria per 
sottrazione di generi razionati al 
normale consumo. 

Inoltre, sempre a Palestrina, la ! 
Tributarla ha accertato che il pa-' 
stiflclo Sbardella di proprietà di j 
Pasquale Acri e di Telemaco Sbar-j 
della, ha panificato in questi ulti-l 
mi tempi clandestinamente 40 q.li ; 
di pasta, di cui 22 per proprio con- i 
to e 13 per conto di terzi. 


Un misterioso furto é stato perpe- zlonl di qualsiasi genere, al fine di 
trato duratile la notte scorsa in c.-’.sa ,,on compromettere le indagini, cl.c 


Pastificio clandestino 
a Ciampino 


Un altro brinante colpo di mano 


di monsignor Eduardo Pettner Cip- si prevedono assai diffìcili e compii- è stalo c-'cgiiito dalla Tributaria 


plco, abitante In piazza Angelic.T 15 . cale - , a,- " 

Monsignor Pettner ha denunciato - - —- ■ ■ • -I' 

«Ha Polizia la hconip.-irsa di 6 pacchi j nt\ • i* 

Eigillati. che gli erano stati affidaM 100 fraillllll fli .SapOIlC 

da alcuni famlgllarl. I 6 pacchi, a r, . . ' * , 


nella borgata di Ciampino, dove e 
stato scoperto un pastificio clan¬ 
destino, che da oltre quattro mesi ' 
prosperava all insaputa della Se-1 


detta del denunziante! contengcaio va- ‘f ** ' ‘ ® dcll lspettorato del lavoro. ' 

lori preziosissimi, di cui però 11 P®""-’""'’ P-eTpare presso gl! pastificio, che era perfeltamcn-. 

__ B,- ji_B,i__ JB ___ spacci di prenotaziunr d<'I passato quadri- ___.T.,__i 


Pettner stossÒ ha’ dichiarato di non ‘e attrezzato'con macchinarlo mo-' 

BB.»./» « mestr<* marzo piupno. roti 11 b>]ODc n 1 ^_ _ _ ! 


HaM*‘n ÌvaVràcha "carta ■annor.a“rÌa"m "cor- derno • camere di essiccazione, so-j 

n"z^sìi ^ daliepoca deli occup.izlone pro-capitr ‘pt-so onginr) dt sa- no stati sequestrati 30 quintali di! 

Subito dopo aver sporto la stogo- . ^ quintali di pasta I 

Hpnimcis inoTvisiffnrtr Potfgi^r Dii 16 &| 30 corr^nt^ pii smniAlstl C,lrc 3 \enti Dor 53 ri iTGrl, cnc SI , 


dcniincid inonslpnor PcttiiGr &i so corr^ni^ pii smniAisti ^ ^irc 3 vcnxi oorsan ircn, cnc si , 

partito per ignota destinazione, t d^niiciho in driia concr>-ionr presentavano a richiedere pasta ; 

portiere del palazzo dove egli abita suppirmrnto olio potranno prrv^arr. gj^ fabbricata o a portare farina. 1 
h.v dichiarato che il Monsignore si è Pfr-'-'o K" spacci dt prenotaiionc. contro ^ono stati fermati. Il proprietario, 

recato presso 1 suol famlgllarl per del pastificio, tate .Anionio Rufo, 

informarli del grave furto subito •'* Predetta I» rdat va razione di di- ^ : a ^ . i 

I-e Indagini, data la gravità del "“JL"-. * 1 . ”5 “ «-'amP'no, e staio ^ 

caso, sono state a.ssunte dalla Squa- corrente, t comuinatorl .-- 

dra Mobile. Il tflrfecnte doll-i «cnn.n- ddla 1 zona cittadina potr.anno prelcrarq I cjaMiai dtlli Canoiiiiast atr I 


Caso, sono state a.ssunte dalla Squa¬ 
dra Mobile. Il dirigente della squa¬ 


dra si è rifiutalo di fare dichiara- P’**"" d‘ prenotatone, a ^\do 

. razione olio mc.vc dt vcticmbre pr. 100 di 


Lm 6 ì: tilt tri 17 iti Itcali itila it- 
iisat Pozta Rrgata caiTtgi» felli itgriltrle 
fi «czioat: tifritin, ergaamatiTì, agit- 
prop. rtipeztaBiIi fiBmiciIi. riipaatabili 
gistaeili La naaitat sarà trinla fai tta- 
pigE» D'Otiina. 


buw con 1 buoni n 3 olio. 3 era'si. | Ariagoli. Carpitilla, Ceni, C«rtiia, 

3 burro «ettembre d<-iia carta annonaria , f. Fatceada, Fcrcilla « . 

in corvo. I u... u....: «•. 


Tatti I ciapagai della Canoiiiiest per 
il laverà la priTincia. scll'igra. i canpa- 
gai delia Ciefedertiria e i csaip Anta 
eclli, Ariagoli. Carpitilla, Ceni, Cfrtiia, 
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9SÌUOVÌ oriSBSBonti 

delta propaganda S).C, 


VioiaHeermaèinI 


TUBI DI COMMA 
OINCHIE r AMIANTO 


Sul bollettino parrocchiale l'asterisco 
che dislinaueoa i film immorali non 
ha più ratione di esistere, dopo il ror- 
prcrideiiie colpo di scena che andiamo 
a presentare. 

f.sisfe infatti a Roma un settimana¬ 
le I he »i defint’ie umoristico e < he 


vennero i fr-Inri dilla testata del 
s Man’Antonio -. ilieiro versamriilo di 
un imi,mie ili Ine rina. proprio nel 
periodo in cui fu fi’<ata la data drl- 
Ir clrrioiii a Roma, lutniii Jr rmaua 
un ftiornale umoristico per sostenere lo 
•Ila cand-ilalura e ro’i • Man'Antonio > 




ANriIF. Fl'Oni ROMA 
Pagamen'o in 12 mevl 
6 000 . 11 eoo . IS eoo oltre 
L'ATANI . Via Nlrz.i. 67 - Roma 


VtttZQc^l I 


• j •oèf 1 49 fii$sifutiira r • Ufiii éjnifffinf * 

comunque da larfo spano ai disceni | rorgano dell'unornmo eletto, 

di Barbara, che m quanto a belle don- demnirisimno 


j Gialli. Jicalicxi. Mai:. Mauei. thes!;. Se- 
' r:*n 4 a»t «aaik mwApati f« r»j>. 


I ' ceedari. Scluppa. Mia uaracati is Fede 
I riiiiie laaedi. alle eri 18 per inportan 


vanl/tri') ha LrjfStr Sivjn'' lii i!.-/p'f,r,.riBi 
di i;r IVI Inviare alla ''/inre tr.,»hi. via 
torri a 213 


tissisi tazmtatitsi. Si prega vivazitetc 
di aia Bucare. 


Questi sono 1 nuovi argomenti 
escogitati da Tupint jr., capo dfl- 
rUfficio propaganda di Piazza 
del Gesù 


ne- re ha i reale di neramente appe¬ 
titose l'i riferiamo al • Marc' Anto¬ 
nio > che. costretto a chiudere bolle- 
fa la scorsa priinaoera malfrado rrr. 
casse -n nini modo di confondersi enn 
il s Uare -Aurelio » di buona memon.i. 
ha potuto, or non e molto, riprende¬ 
re le pubbl.car.o-n. seSno rhe il di 
rettore Grimaldi seospre m.tlinr onico 
ma con tl nodo sabaudo al fello * 
l'mherlo sul more, ha trovato la c h-a 
da » sufficiente per lai. 

Grimaldi non e un umorista, nella 
sc-sinla del s Giornale della Sera ha im¬ 
paralo a credere ai comunisti tranr- 
sliti da carabiniere e forse, aimè. nnio 
r a ss-n. è rinscitn a prende¬ 

re sul seno autentici e patentati pai 
1 - s-s m Irficti. ì sili, t'nvelìi ecr 

fìiciarso subito che Gr.maldi. malgra¬ 
do tutto, non è candidalo. 

Ma chi poteva soicncrere < Harc’An- 
tn-na » caduto in catalessi» 

Il sit. Gambino. Gambino preferì 
sre la cravatta a farfalla: giunse dalla 
Sicilia dopo che f'Iella dTlnjillo. allo¬ 
ra sua fidanrata. era ncnufa a Boma. 
accompagnata dalle benediriom dei suoi 
paesani, divenendo ben presto la pro¬ 
tetta di Gonfila nello in breve, I due 
s-ontuti democristiani, tira e molla di- 


Partic'ilarr iiiru-o G.iu.hinrt si f 
• rmprr niciipato ih i rou.ìi a nera, «'c- 
r/ir tl ginr-ah- c liiucwtln l'orfano 
della slitta sh imuipe funebri Piarmli 
e siri Questore Polito e gli elettori d c 
quanslo leggono il • M.itc' Intonisi », la- 


CB/mp-ra rullami mniloiii r ,a 
rroduz.np*. p I -U. privi « cir • 

llr* 40.000 tonrivllaatai 

>ai’oi / pari' >ir,v 

Via S. Damiano. 4 - MILANO 



MTEALNENTE, 

ATUTTI 


fAjs ‘.if fAcn tra no 


Gasnhinss quando le v.gsiettc tono I 
pronte Ir impacchi Ila r va a pia/ta del 
Gesù, sigi lapn della '-pcs. la ^pfs di- ' 
rigf la propaiansla s.aitolica eil è la | 
creatura sii Motis Montini e forse an¬ 
che monstgiisire ,è ihiamatn, qualche ' 
nulla, a dare il suo parere sulle don- ! 
s'inr di Barbara Così r. dunque, i he I 
la f). C fara l,i rampagua elettorale ! 
con I ausilio ile! • tiare'.Antonio.' • j 

fi problema e ora di sapere quan- ! 
Il voli ass.ciira una bella figliola in I 
miilardinr vrlahssmie I 

Forse ora « Il Popolo > non oserei- | 
he coprire siisi relanirrtc la reclame di ! 

V Gilda » dal corpo ih lenparda come j 
fia fete in marrn ad clrriom molto di- i 
stanti I 

Come cambiano pero anche a piana * 
de! (»rru I mrTf)f/i dt I 

Mnndo, mondo' f Dr 'lon 

jrrn««tfirr. f/jrri.iff)' 


CONTINUANO CON ENOR.ME .SUC:(:rsSO 


l.F. REPLICIHE DEI- MEM 


£tf Stetmiuiitore 


LA STORIA DELL’UO.MO C:HE TERRCV 


RIZZO’ L’AMERICA JOHN DII ElNC;i R 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


L'ag'tazione delle guardie giurate, 
e stata composta i 


IL P E R I C O I- O PUBBLICO N. r 


' 2 onn ' haiiqtiilla,s ntip rlili 


Cap'.'B di tutto sulle scene Italiane. 
P'-rfinz dt usbterc a una commedia ita¬ 
liana In verna fa uno strano efieito .se¬ 
dare in un teatro di Roma e «mure par¬ 
lare di cove di ra.»a nostra Quevta « Zona 
tranquilla ». frutto della collaborazuvne di 
Odoardo Spadaro e di Emilio Cagltert. è 
un po’ esile t non sempre ben costruita, 
ira in complesso e divertente ed ha pa¬ 
recchi .spunti di ottima qualità Ha avuto 
a Ftrenrr un successo non comune ed 
ora inizia la sua « tourn^ » per ITialia 
t-a realizzazione e tutt’aliro che .senza 
p*cch». specie da parte dezli el'roenii 
pa’aaii un po’ bruscamente dalla rtwta 
ala prosa Ma Laura Gote va .«'inalata 
aenz altro come attrice di molte pos-sibt- 
li'à c la sig ra Morino ha dato una in¬ 
terpretazione veramente notevole In com- 
p e.s.vo '..no spettaeolo «tmpatieo al q :a!e 
Pon mancherà fortuna. 


lei Rasr'ol. Sindbad ed .Atadino Tl pubbli-! 
co .«i diverte, percn* .Vadino ha la voce 
di Paolo Stoppa - -e . 

- - ?r . ” «' ^ - =•* ‘ ATTE 


CINEMA 


TEATRI 

àfiFNà C 031 I 0 ere 17 3 ò # 21 15 iiltl»i«*i 3 :e 

6i Pie^i/reiia ma tsjei.ji e Ri«f»l | 

^I»l£ OPFK): Li" hjiTr 

f “vO • rir»:*» dii ». * 

ELISEO. «• ' 


VARIETÀ’ 

ILHUUXA; '■«-ap i *1 • La c.’ic.fr* 


.*‘Xe niilip p finn nollp „ 


.Al produttore Walier Wanger è ven i- 
fo tl ghiribizzo dt far la concorrenza 
aiVorganizzazione pompien-stica dei Korda 

E allora ha dato dLsposiitort ad un non 
meglio tdeniificato John Rawlins. che 
d've essere un regt«ta. perche scovasse 
h*l magazzini tutte le cartapeste, t bror- 
CAtl fa/iilll. t fondali con le nuvolette. 
• 'e altre chincaglierie a sua dispostatene, 
e ne tirasse coraggiosamente fuori un 
f.'m 

E venuta rooi alla luce questa sorta di 
torta nuziale con gli angioletti r le cam- 
panine. che viene oggi ammannrta al 
p ibblico 

Tra glj altri ingredienti et sono John 
Rall. la btancazzurrlna Maria Montez e 
-l’ormAl venerando Sabu Appare evidente 
che II regista di «Mille e una notte» se 
le è venute racconiare quando era pte- 
eolo da una vecchia nonna confuslonarta 
Per questo ha dato alle .sue «tatuine di 
trrracotia 1 nomi di Sheherazade, Marum 


I dell is » 7 f • ^ fila f is drilt 4 ’p e i 

UENi DEI FIOEI. «■.a; «i riv t &!a 11 ca | 
vilifie di Lagzrferr 

àXENà TXUNOT: f/ip r.v. « Eia: La t»a 
Ei d»l to-i'ai» 

JOFrAELlI. rcap. di nv. e Eia II rt »i di 
■ verte I 

Là FENICE* cexp d, rie e Sìb- Laos di; 

pi.vt- ' 

NàNZONI. era; di iiv Cotisr» « Slx- Jirk 

Lerd. 3 

MOSTRA CAMFIOAARIA >;'»iia e turi 

«:iai vane - lur.i'j - fciwrasie 
SCOTO eea; di riv. r Eia- Pria» ji a 

PRINCIPE: nt e Ila T»B;>e'aIe d e.'»;* 
REALE. vir e ?.Tn. | lo;i della j'vt’eria e| 
-e;! larsa « 75 * j 

ROSA, rea; *i riv lira .via e Sia Ragiivet 
d'Iis |i.ea:i . i 


AcAzavu: (amai', le! Revt e dv: 

Adriait Ia «|rrx'.«'ere • >r'.t Ucax a. 7 
Alh' II Sere rie t»« tvivl. 

Alhtn: riy.** 

AHareii n*;-» i;» z-.e-iAre 
ABhatrtltsH: sr/rdai. tei', harrx. 

Anzi A;;:»- rena 

Ama Eaidri' twrzt'-a e Izrea Ih 
Arcai Aaiatii' t'.‘.Ze;ii 

Affai Jiasi li!.;... veni ava, « dee 
Affai Ililii \-5 .l'fxi a'-l'o 
Affai Prili D * ratatie e ta Tjrisa:* • i 
Affai Prf'ft’iaa- Il «e;-v <ie! a «r*ra. 

Affai Sait Is^h'f: 5 ex;r* tei c a tgn-t 
sett I.aera 

Ami Silfif II S ;1 0 di Mvslerri,;» 

Ama TlfUlf. ilio f-.r «ex;.re ed-/ 
Affliti "sel’e f'vf d«!! H-’- a t d»c. 

Altra II Curie t.ree cali *^h*i 
AttllLtà- le a.Ile e sai aotir 
Aigistif Mr Sou* »i a Wssi--y.--i 
Atsaaii r Ita rehaU 
Atra '.ai li trad.i^'re dei xi-i 
Briaaaccif AM « veri ani e I". z 7 ". 
Ca^rtaict le a, 11 ' e osa l'iie e I-/n-i 7 
Ca^ftaichtlll' I,* n Ile e t'.x rsl'e f 1 '/-- 7 
Ca>n' (leaiveSi di ìtrat-»s:e. 

Cfltflll. fiBf.gi P.a e -’sit 
Ciiftlir A'.il.' -eiT'-e e itr 
Clfdia. Grand H ’e' A«i ;ii 
Ciltaii Q'i'lli cella Arrg.sia. 


iCcItim: 7 

Carsi: Xsssa'ars e fx/ra 7 ò. 

CfiStiUa. Si'.'.i 

- Dtllf Fslltf I*.-e rs'irir e Z 3 il".la a » dee 
Dfllf MiscAcrt: le vt-!'.- hs--.» paara, Iz/ea 76 
Dfllf TlffSIIf 11 'rlll a ih •'ee.'ll 1 


OGGI - Replica di 

Piedìmoila 






Cfllf T'herif' A'is f-e* s/Tpre e «toe. 

Caria la f--'-' /'*i r-etni-A 
Edea \e-.,"i 

Eigi'.hz] t'’ -lìa ri.il »ri t (•a'S; « tifi: 
EtCfItifr A-vr-i 11 nell >.irera 
Firafif. Il ra-i •-n'-e fi''ria!!e 
Flinii't òie|>. .-r!i» V rii* a e far 
Ci'.Itrit. P C'-rVe 1 * S-sT -3 f I-.'Ax TT. 
C'.ilif Ctiirf tsTer.a deppA 
Ih^fnalf a e-'z-a nre tu 'al lat'.xer-d »a»' 
le -.Ile e ,;-i C'U'e • I: un 77 
Iidaaa P Ar'i—a-. • I tre «-.cheltlerl. 
fri» r, rii T'eri'-*| e '/e 
Italia /F-s'ra va 
lihirnart la «'a'i » eh A-r'e’i » <ie- 

Mftiiha Pili d/'i/ .i.ile f dne, 
t»r:;si 11 rr — ed a t filli 
Majfraivti= 8 . «ala A I va a/itie a Aia e la- 
rs-. 75 «lU B 5 li nre all a! 5 i e lirAB 7.5 
Maderio: Awrs'.r» e In/rn 7 ó 
Sotacist L ivaIi dei pe rxji perdali. 

.Ssave t.-pcTi-'H,, file citìa». 

Odaaa: Potisi sarà isa 

OdftcaUhi Lv ••':ri*i*'rf 

Olinpia. I.e si'ìie ha’.sA panri * Iiron 76 

Orita. Felifili pe'd'j'a e I-i/.viB 7.5 

OttiTiiaa r«nj pari'le Plft. 

Falataa A'g'-e del >ad 

FalntnBa Sriie di dehiiA 
viali tra le 'ce b-ierii a aett Iii'ea i. *3 
Patii Mirgtirita le '.e d^nr» di ranaoTB- 
Qait'ra faataiif'. Il jijiate A Bvsivd e actt 


[ laeaa a 77 

ftiriiala: L'axLra de] pauit». 

Rtllt: Il te-rAfe dell Ovest e »ftt la*«* a. *3 
Bai: La sarta vieae dill'Aakra 
Riatta: (ìli igdAsiii « U/as ■ TS. 

Rifaii; il g.cait' di Rikiaz e Ix-ax 77 ^are 
17 . 50 . 19 . 30 . 2 L.- 4 » 

Rasa. L''-v«<a salecena 

Sala Charitai' r««'»ra «erd» la ■ a ralla • doe 
Salaria. 5osa gg di<erb)re. 

Sglg VaWrtg: Il gigiate di B«<teg g lima 76 

Silerzg- l'ggxA della jsagla 

Stlggg HarfAtrìta: Aweatcra e Ite"x 76 . 

Sgal'I|pghtg: 5 »Bpre ael a'g cgvre 

Sgrait: Addir rejf ggai e laeca 75 i 

Saaralda: Orieai Eipre»*. 

Stadiui: Teg detta. 

Sglaaiart; Il traditare dei aari 
Slffrciatag; L« stemiaatare e laeAc 
Trìuai: Krei sell'Ashra. 

Trìutl; Rtgatza cinese a d*e, 

Titcala. AddiA p«r sejtfie 

Tittaria: fi iAre di gieua i 


I’Agil.vrione Hellr v.n.vrctic Giurate -h !| 

r enilenli liATi'l-titiitn di A igilanza «t»l- 
I vbe è terminata 

Afercè rintrrr-samentn attien della f a 
nrer.i del lavoro e ilei Sindaratn di ra 
tegfina rislirirfo ha accordato un ac 
iCBvnlo ili I 5000 fjien-ili «urli eventua- i 
|Ii mizliuramenii 


F-SC'Ll .SIVIT-V’ T. W. F, 


DI.STRIRI ZIO.NK K.N.I.t . 


I à D I 0 


RETE tO^A — Ore 10 . 30 : Ajlì ijrl- 
ovliori — 13 . 15 : Vas'iIjii dell'Ol’A/ealo 

— lA.IO: Raic d'astuao — lA.AO: (an- 
isii — 16 30 : Partita di ealna — 18 , 15 : 
Ttmet di Valla — 20 25 . AresSaìeav — 
21 . 0 »; • il R* di TAei Afitia •. oferella 

— ^. 20 : fAaeeria. 

RETE. A 7 . 21 RRA — Or* 12 20 Mai di 
Btredia — 13 . 1 - 5 : ([nellA che piar* a ia 1 

— 14 . 03 : Fagiana «ssirile — IS 15 : 
Afciira sinfAiira — 20 . 28 : Orri. Arai 
aia*a — 20 .. 55 : Ma<ic-fcall eAsaepAhi* — 
21 , 45 ; Cgtccrtg — 23 20 : Dalla Fiera del 
Leiaatg 


. 5 ei posti di lai-orsi r rirgh uffic, del- ' 
le Guardie Giurate per la vigilansa rof- * 
turna e comparso ieri un cosnnnicato del 
gruppo s A f I I !. con il q-ialc si dà ' 
notirìa al personale • che la Presulerra • 
rfeirIstillilo di I lilansa ha voluto, an [ 
cara una volta, ven,re incontro ai desi I 
deri delle Guardie cor-rr,lrns!n u-, con- 1 
friio acconto di 1 5 qeio ctas. uno c che ' 

le « 3 F I I » puTrvnnu olis-ncrs- altri i 
henrfiri con Li «errn., ro'lilatra'l'.ne .lei 
perdonile 

Il lettore preso nella .*”iof t feste pò. 
Irebbe pensare che li A C I f abbiano 
trattato la questione e, per **a lorrt ano- | 
ne. r acconto e vrafo accordato Menrn- 
gna reramenfe spuslorata fa verità è che 
soltanto lì 'sirslacato di catelor .i. a'«i- 
stilo ailtr-arrir-!e slalla f ar-irra del la 
moro è riuscito ad ottenere l'arrorto, 
che er.i sfato chiesto in misura n aggio- 1 
re e in rnnsiderasione che i nuovi au- 
rnenii da stabilirsi dovranno avere la dr 
coerenza dal I aZovfo /» 4 * I 


DI TL'TTF. I.E XtIGI.IORI .SI.AnrUF. 
S 5 I/ZERK K DI TATTI I .MODr.Ll.l 


QUIRICONI 


Roma - Via Volturno. 18 - Tclrf. I8I.'2RS 

(di fn.nlc al Cinema Vo't'.iini>i 


VENDITA ANCHE A RATE senza aumento di prezzo 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


p NERA CA Mpj^ W* 

gBe»»icuoiae«omi«iI* ' 

"firrcR anSteIiT^ f 


OGNI SAPONE UH eUONO'QR.O’ 



yfi’-tFVHi 

Sri ^ * a'% ^’er ' 

“T'a;! aM» A “W m 'f | 

I rtiysitaoili «li Afl# ili# loj 

’f. 

Sii VaiTmitirai* t 


RATE SENZA 
ANTICIPO 


Cinodromo Rondinella 


Domani aera alle ore 30,30 riunione 
dt corte di levrieri d parziale bene¬ 
ficio della C.R.1, 


RIUNIONI SINDACALI 

SffTftiri caairtli. ri>ai»i«ii«ni interré e| 
fìJafiiri d'aiierM» di FigairiBg (Ktn I ds. • 
Ovtia Sfavi t Alili» Iqaedl t .5 «re 20 «ili 
Carierà d'I lamrg di fisua Liife 
Caontttioai iittnt latiifi paX'.iin airi*di 
16 «re 8 e 17 it «»de ■ 
liTartah birkitri Miraerhieri, l'.seti 15 

are 9 , 30 , Ciuera dal Lavarg. 


/ ^ ^ ^ TUTTI I 

M F* 

L A KbIas MIGUÒRI 

IRA^RADIO 
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I L CnANPF, ACCU.SNTO, tiH ro- 

munti r rarronli ili Mora\ia, è 
„ «lato leiiitire l’ainore. Lr rrisi 
rh« irrompono a spoiiiinarp i perso¬ 
naggi messi m piedi con tanta ener¬ 
gia: gratuite talvolta e sproporzio¬ 
nale, spinte da un sento isterico, 
tutte in ' <|Udlclie modo misurano e 
scostano l'irreparaliile mais agita del- 
ramore. Clic va inteso sopratiitto 
come faci coda erotica: liliidiiie, fre¬ 
nesia. orgoglio, stupidità o deliule/ta. 
a cui Moravia «euilira negare ogni 
possiliilita di siililima/ionc. Clic gli 
r successo allora ne l.a Kaniunu (Mi¬ 
lano, ilonipiaiii, dove seii/a 

duliliìo li scorge un tcntulivo, poeti- 
ratneiile affclluoèo e doloro->anieiitc 
rniitraddcttu, di fare la pai e cpn 
ramore'/ 

r, «I potrelilie perfino sostenere 
ehe il tentativo in Moravia non è 
nuovo, anzi da f|ualclie teiii|Mi egli 
sta iicrsegiiemlolo con nietodo. L" ve¬ 
nuto infatti niettendosi a lonfronto 
con le successive appari/ioni feinnii- 
nili clic, nello sviluppo della vita, 
eondensano neirnoino il polen/i.ile 
erotico, invitano alle dolci isole; ma 
nello stesso tempo propongono, ine- 
snraliilmente cfliiimisto con l'idea di 
vnliitlà, il senso del peccato. 

Il metodo più iiifalllliile per capile 
ravver»ario e sgomhrare i inolivi di 
rancore, è ancora lineilo di niettirsi 
nei suoi panni. Moravia l'Iia appli- 


in una cospirazione antifascista, ma rance di rieonciliazione. da cui il li- 
patisce di vacue assenze durante le liro ha preso l'avvio, siano esaudite 
ipiali tutto gli crolla in una opaca in- nel finale. 

differenza. Arrestato, diventerà dela- Quando ci lascia, la Homana è In- 
tore ilei eonipagni; poi per il rimorso cinta. F! una nascita potrebbe vo- 
finirà suicida. ÌS'è questa è la sola lerci dire che la vita è in grado di 
morte violenta, che mostri come i ricominciare, che nuovi temi e nio- 
l’eceati, venuti al seguito deH'.Amore. livi ai aprono di là dai crolli. Ma 
siano baratro a se stessi. -Xstarita si ehe valore avrà questa nascita, se la 
sfracella, precipitato nella tromba morte è stata ailoperata come uno 
delle scale da .Soiizogno. il qiiale^ a strumento sbrigativo, di giustizia cer- 
iiia volta muore ainina/rato sui tetti vellotica, e non rome lo stretto, tre- 
dj una sparatoria di guardie. Pare mfndo, inderogabile varco per giun- 
foitc come viluppo di destini strel- gere alla rigenerazione? 11 nascituro 
tu inlorno alla povrra, pici ola, one- che la Homaiia porta in grembo eon- 
-ta prostituta? cerne la demografia, piuttosto che la 

1.0 parrà un po' iiieiio se ci si per- speranza, 
simile clic Moravia, fallitogli l’in- Però, siamo espliciti: l.a Romana 
tento di ricoiieiliarsi con l’aiuore, è rimane un bel libro. In sede di este- 
stato preso da un bisogno di ritor- tifa avaramente intesa, si potrà «o- 
sione, quasi da un furore, che nei Hatiearc: ma questo romanzo è scril- 
i-iiio' effetti, nell'esemplare rondan- tf ‘ia •••• maestro. La critica da far- 
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na della nefasta passione, può far !?'i- ■ nostro avviso, è una critica » r . ’ . #>♦.>'ai. a* ... - 

pen-.ire a qiielln degli asceti. Ilipor- umana (ma forse coincide con In ve- Commissione Feniniinlle delia l.ega Nazionale delle Cooperative ha 

l.il.i alla sua più elementare slriiltu- t* critica estetica); e meglio ehe cri- nreanizzato quest'anno alla Fiera de! Levante d| Bari un Padiglione 
r.,. al puro diagramma delle forze in ti*'*- f solidarietà di contemporanei, riservato alta esposizione del prodotti delle artigiane Italiane All » mostr i 
Iti 1 ■■ ■ .....t: . Atr..-..,:.. .ir..l>l...r.. partcclpano sta artigiane singole che artigiane della F.l.n..A.P.A. (lavori 

gioì 11. l.a Humana sembra replicare ' • iMorav la avrehhero aiigii- „ padiglione espone pizzi, merletti, abiti confe/ionall. blan- 

iii I osiiime moderilo una Sacra flap- il coraggio di venire a rapo dei cheria, tovaglie ricamate, tessuti a mano, tessuti dipinti a mano e a 


L ^atteggiamento assunto dal¬ 
la stampa di destra e da 
quella democratico-cristiana di 
fronte all’imponente sciopero 
delle masse bracciantili della 
Padana e, fatto nuovo, di tutta 
e l’Italia Settentrionale in pene- 
re, è stato fino ad oggi misera¬ 
mente uniforme. 

Questo non corrisponde affat¬ 
to al reale stato d’animo delle 
mine forze sociali italiane e ai 
loro interessi: mai la Confida e 
la stampa di destra e democri¬ 
stiana sono state più distaccate 
dalla nazione. Non solo i col¬ 
tivatori diretti, e gli strati in¬ 
termedi in genere delle cam¬ 
pagne, non solo i lavoratori 
delle città sono accanto ni 
braccianti, ino anc/ie gruppi 
importanti di agrari dell’Emi¬ 
lia e della Padana sono netta¬ 
mente contro le impo.stortojii 
della Confida. Che questo av¬ 
venga è evidente; e solo dei 
liberali dimentichi delle loro 
tradizioni e degli insegnamenti 
dei loro uomini più insigni 
possono non accorgersi di quan¬ 
to sta accadendo sotto gli oc¬ 
chi di tutti, o possono inaci¬ 
dirsi dispettosomentc di fronte 
a( linguaggio delle cose. 

La realtà è che le grandi agi¬ 
tazioni del proletariato agrico¬ 
lo, le quali improntarono della 
loro or»nn possente la vita delle 
campagne del settentrione nel¬ 
l’ultimo decennio dello scorso 
secolo c nei primi due decenni 


progresso, operante * nell’agri¬ 
coltura italiana. 

Alla pressione delle masse, in 
lotta per essenziali bisogni di . 
cita e di alimento, quella che 
non regge, a lungo andare, è la 
sola ■ proprietà retrograda e 
chiusa: quella che è incapace, 
appunto, di adeguarsi alle con¬ 
dizioni nuove, ossia, in cenere- 
fo, di affrontare it'maggior co- v 
sto della mono d'opera altra- ^ 
verso roumento e il migliora- ' 
mento della produzione. Sono i 
residui feudali, le forme arre¬ 
trate di proprietà, storicamente 
e necessariamente legate a for¬ 
me di conduzione e di coltiva¬ 
zione meno progredite e pro¬ 
duttive, che vengono spezzati, 
o che, comunque, vengono se¬ 
riamente intaccati e messi in 
pericolo dalle rivendicazioni 
della mano d’opera. 

Ma è appunto di tutto questo 
che la nazione deve liberarsi 
se vuol progredire, se vuole 
assicurare a tutti i cittadini 
un tenore di vita più alto, se 
viiolp aumentare pacificamente 
la sua potenza, e, pertanto, il 
stio prestigio nel mondo. Per 
chi ha saputo mantenersi sulla 
corrente del progresso tecnico 
ed economico, per chi sa lot¬ 
tare gagliardamente, c bn avn-- 
to la capacitò di prevedere gli 
sbocchi, dove conduce la stona, 
e di approntare i mezzi per af¬ 
frontare le questioni e le diffi- 
( otta nuove, ragitazioiip com¬ 
patta delle masse bracciantili è 
elemento potentissimo e. nelle 



Iprcrniazione qnair per ipotesi problemi che da anni lo assillano, stampa, miniature, giocattoli, ceramiche, mohltl, scarp*;. borse. Ecco tre | d. que.sto. furono il p... . 1 "‘rff.s.mTe nel/e 

.ivrcbbe piiiiito idearla un monato GIACOMO DEBENF.DETTI ' artigiane rtetla F.I.D.A.P.A. che decorano pannelli destinati .al Padiglione. | te e il pui energico stimolo di elemento potentissimo e. 

Iiiifdiocvale. ,,,,,, inni ...uni.unninninnnn nnnn nini un un un nini in 

ii. vero volto della Bulgaria 

il libro Ita urlato. Per il monaco del 
I incdiocv o, anche il male della vita 

mamm paiiiiti iflioiino od vii muoio 

jzione. iiidiravano vie di «aliite. Tra -— ■ ■ -----—-- 

[gli atti dei personaggi e il senso fi- 

Una lingua che l’Europa ha parlato per tanti mesi - Non ci sono le discus- 
rli'lla Crea,ione. I.é 'iaqiiiele 'inlHIi- StOTtr che furono care a Cattaui - A Sofia si rUrova lo spirito di collabora- 

domandarsi daccapo se esista ini sì- ZIOTTC quotidiana per continuare la lotta antifascista e per costruire di nuovo 

luile rapporto, e quale sia.. ^ 

I nostri romanzieri conoscono per - SOFIA agosto 1947 che io sappia, che non mi restino ti di cooperative, di associazioni, di e parla della unità come una pre- no l opposizione, non p^chè nbbtt 

[esperienza diretta i loro personaggi; ale la pena di aver la curiosità dei dubbi. ' sindacati e come i senza partito ne ziosa conquista che noti si deve per- criticato, non perche abbia voluti 

Ima ne ignorano la vicenda e possono di guardare dietro la cortina di ,< Come votate?.., C’é una sorta di siano spesso i delegati. Il rappreseti- dere piu ..Sono socialista, «"-a "O" separate nlb 

lancile appiccicarla arhirariamente vi- ferro e di voler vedere coi propri regolamento, anche se non ci sono tante zveno vuole aggiungere un certo del tipo di Saragt o se 'olete de toni. La condanna e una sola 
sto clic del destino umano non nos- occhi. Anche se, dopotutto, è Ulta state le discussioni che furono care esempio concreto di un intellettuale neppure di quello di Leon Bluni. - i uno servito lo straniero e han 
ke,..rn..n ... _ cortina tutt’altro che impcnetrabi- all’avv. Cattaui, quello che è certo senza partito cooptato da un comi- Non ci può essere internazionale " terreni 


Una lingua che l’Europa ha parlato per tanti mesi - Non ci sono le discus- 
rli'lla Crea,ione. I.é 'iaqiiiele 'inlHIi- StOn.!. che furono care a Cattaui - A Sofia si rUrova lo spirito di collabora- 

domandarsi daccapo «e esista un sì- ZIOTXC quotidiana per continuare la lotta antifascista e per costruire di nuovo 

luile rapporto, e quale sia.. ^ 

I nostri romanzieri conoscono per - SOFIA agosto 1947 che io sappia, che non mi restino ti di cooperative, di associazioni, di e parla della unità come una pre- no l opposizione, non p^ché abbia 

esperienza diretta i loro personaggi; V ale la pena di aver la curiosità dei dubbi. ' sindacati e come i senza partito ne ziosa conquista che non si deve per- criticato, non perche abbia voluto 

ma ne ignorano la vicenda e possono di guardare dietro la cortina di .< Come votate?... C’é una sorta di siano spesso i delegati. Il rappreseli- dere piu ..Sono socialista, «"-a "O" separate alle 

alleile appiccicarla arhirariamente vi- ferro e di voler vedere coi propri regolamento, anche se non ci sono tante zveno vuole aggiungere un certo del tipo di Saragt o se 'olete de toni. La condanna e una sola. 
sto clic del destino umano non nos- occhi. Anche se, dopotutto, è Ulta state le discussioni che furono care esempio concreto di un intellettuale neppure di quello di Leon Bluni. - i uno servito lo straniero e han- 
. . • ■ cortina tutt'altro che impcnetrabi- all’avv. Cattaui, quello che è certo senza partito cooptato da un comi- Non ci può essere internazionale n preparato la lotta sul terreno 

s ,.j,o IO C non interpreiazinni prov- giornalisti coma- che si va d’accordo, si discute, si tato provinciale perche... perché '«nza i comunisti, non ci può esse- della ilUgalita-. 

Mforte. e non sanno se la vita ci sia ^ conservatori per Commissio- concludono compromessi e nel Co- rappresenta la buona volontà di la- re lotta per il .socialismo se comin- .< \ oghamo che quelli che et guar- 
amica o nemica. Deplorevole condì- j\fiiitari Alleate,’per Legazioni e mUato Nazionale; non si arriva mai aerare sua e di quelli che collabo- clamo a dividerci dai nostri com- dano male, et guardino bene do- 

zioiie di squallore. diplomatici di ogni paese; una cor- a imporre una volontà di maggio- rano e lavorano come lui. pagni... mani., dicono, e piuttosto che im- 

^loravia.è infestato dai personaggi tifià che, proprio in questi giorni, rama. ..Ho capito anche questo. . “^imodn Vogliamo andare avanti hVnoVc 

ilei male connesso con l amore. ma si è alzata per centinaia di giovant ornprio come da noi, quando sn vo- la piu alta autorità politica, quando 


lotta per il .socialismo se comin- « vogliamo che quelli che ci guar- 
imo a dividerci dai nostri com- dano male, ci guardino bene do- 
pagni... mani •. dicono, e piuttosto che im- 

xr 1 * j__precarc contro i nemici .sono lieti di 

Voguamo andare avanti ìn/ormarct che nelle brigate del la- 


condizioni attuali, inevitabile, 
di sollecitazione ad operare, a 
muoversi, n migliorare la pro¬ 
pria azienda e, quindi, media¬ 
tamente, a contribuire al pro¬ 
gresso dell’economia nazionale. 

Cosi fu nel passato. L’affac¬ 
ciarsi impetuoso delle nuore 
forze rapitalistiche provocò, da 
un lato, il primo sgretolarsi 
delle vecchie forze feudali e. 
dall'altro, il differenziarsi dal 
seno dzl ceto medio rurale, im¬ 
poverito dalla crisi di trasfor¬ 
mazione, di un vero e proprio 
proletariato agricolo; mn im- 
mediatamente quest’ultimo ele¬ 
mento reagì a sua volta, con In 
sua lolla incessante, sulle con¬ 
dizioni nuove determinatesi, 
contribuendo in misura decisi¬ 
va all’affossaircnto delle vec¬ 
chie forme feudali di proprietà 
e di conduzione. 

Questa è la stona della Pada¬ 
na, che, se non andiamo errati, 
t nostri vecchi liberali, da Gio¬ 
ititi a Eniandi. ben conosccrn- 
no; cosi come, pur nelle maghe 
dello loro ideolooin. In com¬ 
prendevano t Ahirri c gli 
Stnrzo. 

La vecchia, .sotto molti aspet¬ 
ti gloriosa politico liberale, che 
aveva a sito fondamento — si 
vedano le memorie di Giolitfi e 
molte pagine dcll’Etnaudt — il 
riconoscimento pieno della li¬ 
bertà sindacale, e il cut signi¬ 
ficato storico non può essere 
rifiutato da chi abbia a cuore 
t valori del Ri.sorgimenf o c 
della fondazione dello Stato. 
Unitario, non uascei’a forse 
dalla consapevolezza ehe tutte 
le forze di progresso, di là dai 
contrasti di superficie, erano 
unite nel profondo, cospirando 
tutte, in forme diverse, al rin¬ 
novamento della nazione? E 
non è forse un dato di fatto che 
dove la miseria brnccinnti/e, 
come nel Meridione, non shoc¬ 
cò, per molteplici cause, nella 
lotta rivendica' riee, ma si di¬ 
sperse nei rivoli dolorosi del¬ 
l’emigrazione. là In grande 
proprietà baronale non venne 
intaccato, c nessun nuovo rigo¬ 
glio di forze economiche si pro- 
I diisse, .'lenta e miserabile ri¬ 
mase la l'Ila del celo medio, 
né mai fiori il liberalismo, ma 
subito si corruppe nella con¬ 
servazione dei Di Cesnrò e dei 
Sniandrn? 

Così, fi l'oler guardare nel 
profondo, il fascismo fu reci¬ 
samente e strutturalmente an¬ 
tiliberale. così come fu antisn- 
cialista, percjiè rappresentò In 
grande svolta nella politica 
delle classi proprietarie italia¬ 
ne pr"se nel loro complesso. 

Per questo, con il fasci¬ 
smo, la tradizione liberale ha 
subito in Italia una ventennale 
frattura' era storicamente lo 
scotto che il liberalismo italia¬ 
no dovevo pagare e pagava per 


calo leitcruliiic!.t(‘. K ha scrittu la 
storia della Iluinana, dei suoi senti¬ 
menti e torti e ragioni, in forma di 
lina autobiografia di questa povera, 
pirrola, onesta prostitiila. 

Il tipo di ragazza clic gli è venuto 
inrontro pareva dei più favorevoli 
per la desiderata ricoiicìlia/ioiic. Se 
la lloniana avesse il licstiiio rbe 
si merita, Moravia sarebbe uscito dal 
romanzo.con la salutare persuasione 
che il diavolo non è brullo come lo 
si dipinge; forse adesso potrebbe 
tendere il ramo di ulivo al vecchio 
nemico e domani, chi .sa, scrivere mi 
libro di amore ottimisliro. 

.Ma il vcL-rliio iieiiiico non ha volu¬ 
to saperne, sembra anzi essersi af- 
frettlto a ribadire le apprensioni 
quasi ossessive che Moravia nutriva 
sul suo conto. Per il solo fatlfi ili 
c«sere un per.soiiaggio d'amore, la 
Romana, quantunque nata c conser¬ 
vatasi rosi buona, non tarda a ricliia- 
mare intorno a sé guasti e catastro¬ 
fi. Nan ne è qiia*i mai respoiis abile; 
ma qiic-to conferma, se ancora oc¬ 
corresse. come Paniorc basta che si 
mostri, e tutta la puzza del iiiuiido 
sì mette a ribollire. N'cdrie cosa siir- 
ccdr, per esempio, alla madre della 
Romana. Brava donna in fondo, an- 
rbe se.è lei più o nienn diretlanieii- 
te a spingere la figlia sul inareiapie- 
de. Ha passato la vita a -farehinare. 
è rimasta povera, sempre trafelata, 
arrabbiata. Adesso ha quello splen¬ 
dore di ragazza; a parte le materne 
ambizioni di siieecsso per la propria 
creatura, un criterio ■ di giustizia 
quasi teorico le fa parere inìque rbe 
rbe iin simile rapitale rimanga sen¬ 
za frutto. Solo di fronte al fatto com¬ 
piuto. quando i primi clienti comiii- 
riano ad arrivare in ca-a. si cbiiidr 
nel eamerone dove ha [tassato I esi¬ 
stenza agiiccbìando, r inventa la tiii- 
zinne di ignorare. 

Così, evocato dairamore. il Diavo¬ 
lo introdnre. per i varchi della Men¬ 
zogna, il trionfo deH'Avarizia. A cui 
segue quello delPOzio r della Gola: 
l'adipe sguaiato ehe si forma addo-so 
a questa madre, il turgore gialla-Irn 
a chiazze di un rosso malsano, gli oc- 
rhi in passalo sgranati, grandi, dalla 
espressione sempre seria r apprensi¬ 
va, che le si rimpicrioliscono in un 
lurcichio incerto e amhigiio, sono 
altrettanti segnacoli di vittoria del 
pcecalo. Esso ha vinto con l'alleanza 
della carne, e sulla carne li *lani|ia. 
Siamo già a un bel punto, eppure fin 
qui Satana ha dato prova di di«rrr- 
zione. Non ha condotto lui il ballo, 
si è servito drUa mano di un artista 
ispirato. 

Fate però che si venga a più im¬ 
mediato contatto con Ir realtà del- 
l'amnre, e allora il Maligno cessa di 
fare romplimrnti. entra a vessilli 
spiegali. Una frotta di angeli neri, di 
ambasciatori dririnferno sraiena la 
tregenda dei Selle Peceati. Gino, il 
primo sediillore della Romana, la il¬ 
lude con la solila promessa di ma¬ 
trimonio, e non trova mai l'attivo 
Foraggio di rinnneiare a cosi godi¬ 
bile silnarione. confessando che ha 
moglie e figli- U r.\ccidia che ripa¬ 
ra dietro la menzogna. .■Viispire que¬ 
sto Gino. Odio e Invidia riescono a 
contagiare perfino la Romana, a far¬ 
ne una ladra per orgoglioso dispetto 
contro la ricca signora, presso riii 
Gino serve come aiiliiia. In .Xitania. 
il poliziotto, potrai vedere la Lus¬ 
sarla truccata di morbidi, visehiosi a 
nn tempo e metalliczali sentimentali¬ 
smi. In Soniogno, romirida, e nei 
snoi malti furori, vedrai l'Ira. K nuo¬ 
vamente r.Vccidia ritroverai nello 
stndente Nino, il ragazzo del more 
della RomaDa, un puro: si è messo 


personaggi con un moto di ripiignan- p|ici. di o da Sereni... non può essere buttato via. dia operaia Oggi che il socialismo p concreti. | 

za o di dispello, anziché lasciarli A Sofia ho rivisto il CLNAI, ho »E come «coordinate la iso.str^ - Nessuno in Bulgaria può gover- riio non vuol certo tradirlo, non || Fronte della Patria 

piinirr, o foritr risuattarr^ tla più parlato co/i il suo Presidenti*, con opera con Quella del parlamento? ilare da solo » mi dice il d^l^- rnol cerio diserlorc itepli ultimi on- 

euuatiimi necessità della ìoVo sorte « rappresentante del P. d’A., dei _ . . I . cce/. Taprario. .. Neanche i comuni- ni; epli sa che il socialismo c unila. | Lm dittatura di Dwiiirotc? Ma 

\ iliffereiiza dal n.on»c« medloevaG socialwt». dei liberali. No. scusate- uniia. sti che sono i più forti — C ogqiini- Il rappresentante degli agrari non m Bulgaria tutti considerano 

che ilisiinni.« 9 i M-tIo ^ouo stuto riccvuto dai Scgrc- preziosa conquista ^ siamo il secondo partito ha simpatie specia'i per il sociali-; pimtfroui come l’uomo che è entra¬ 
rne disponeva ^ Ile roiitroparlite ^ ^ j fronte Patriottico Pulgaro ^ paese. .Andiamo d'accordo per- smo, i problemi dell’unità dei diielto nella politica mondiale e vi ha 

railSirSacSktllzataB rl-sll* ^ 71 t ^ t -m. ^ ^ n *4 1 ^ ^ * «a* • x ■ i> ...'z* ■> ^ .. • . _• A Z .m. t_ n.-t __ 


.-In. ^.it. mi: sono sialo ricevuto aat aegre- preziosa Conquista •• .m i. .. .. 

elic disponeva ^ Ile roiitroparlite Fronte Patriottico Pulgaro ^ nel paese. .Andiamo d'accordo per- smo, i problemi dell’unità dei due lo nella politica mondiale e vi ha 

rappresentale oaRa^ morale e dalla ^ Sofia e la cosa semplice che mi f* Comi'alo del fronte Patriottico che abbiamo visto la possibilità di partiti gli sono estranei, ma ri tie- portato la Bulgaria, nessuno imma- 
fede ratlolica. in Moravia non è ri- conquistato è stato di .ritrovar ^ organo di indirizzo politico, collaborare e perchè ognuno di noi ne ad affermare che la riforma agra- giva che sìa un gesto servile o una 


menti di lina pdrologia come questa. mobilitazione popolare ^ stano tutti coninnisU tra- \i itahta della collaborazione. j p intanto gli uomini di ogni par- 

mnnnr. . ...Il I ' continuore la lotta antifascista e per mgBi. ce la punta troppo aspra di vestili, che Dimitroir abbia fabbri- j ..Siamo un partilo di borghe.si eltifo pensano di avere aanttnn ner 

quando ancora quella morale non si costruire di nuot’o. un applica:ioue formale da smussa- rato cinaue parliti ver metterli 111 -I. 1 . .. 1 :-..: ,.i,„ i ° pensano ai avere, ognuno per 


quando ancora quella morale non si costruire di nuovo un’applicazione formale da smussa- roto cinque parliti per metterli , 11 -intelettuali e rtamo lieti che in ai avere, ognuno per 

era rniisolidala. E«si rieorrevann alla , , ec, c’é il premio morale per chi fa vietile nel Fronte? Ir in • • 1 odi pi ^ ** organizzazione, tl 

prgtiebe dì iniziazione, rbe erano la luigUR «* ciclicnistic& » il proprio dovere e per chi fo di 11 compagno Bodurof non è dati- jÒ*ii 1 *^^*^ si pon..,a ^ jbuon diritto di esistere, di differen¬ 
zia per giungere oltre il velo, nella ri searetaria Generale è il comu ancora: ed ecco la rete dei Co- ”Cro un socialista ..fatto su misu- del prò carta o orsi, di onere forse un po’ più d* 

... '• ocpreiario ireneroie e h comu- Provinciali che ■— =•• ;i _ _ _ _r-_ nire 1 / Srrrreinrin Geiiernlr, del Mi-'—.».-__ ... 


« ella del dio: cioè penetrare l'enig- nista dottor Pascianoff, per.chè i co- ^ 

ma del destino. Quello ehe allora lo munisti alle elezioni hanno avuto il _’ 5if5,. 1 *^^ 


attraversa raÈ’ il Segretario del Partito So- Segretario Generale del Mt-iropioue degli altri; inn pensano sc¬ 
iali comu- cialdemocratico bulgaro e nei teni- Ini.'lero delle Informazioni, il dottor all’unità popolare, nell m-1 


II. sotto I assillo degli interrogativi „rinrinin delia nn aHigara. anaero Vita al /'ariito Comunista, .si ! . . - - .««««sia piu iiitisire di So- 

.niuniii. la via difficoltosa. La più rt tcS e soc^ partito?.. Uepararono dal partito non li roHe • vogliamo anda.c avanti. pcrj/;a e l’amico personale d. re Boris. 

grave prova deiriniziazioiie era la ri e zncnari hanno un scqrcfario eia- P®*" '»« buparafo dal-,bu^sto collaboriamo con quelli che ..sto modellando il monumento 

. piccia mone., .peeie di estinzio- ^alno; intorno a loro, i rappresen- Z JàL'tnV come 1 es^rtenca della sua vita r dallo ivanno avanti davvero... delle armate liberatrici: lavoro. la¬ 
ne iraii-itoria del eorp.i dell'anima. di partito e delle organizza- Comitati c, stano rappresenfan-1.stono della classe operata bufparai I parttu del ..fronte., rondanna- vorerò. ma è doloroso essìlk vec- 

}d. Ilo spirilo, di là dalla quale si rnn- massa costituiscono il Co- ....'ohi: quante forze di pjù ci vorreb- 

jsr^iiita la spronria iia'*rita, liberi or- ^ _- ' ì ~ ' i fc>ero, come vorrei averle per impìe- 

caria a costruire con voi per que- 
.sta Bulgaria nuova, di tutti i Bui- 


mai dalle irinezze della carne, puri. bisogno che mi spieghino. .%KIA BI “SPI 

iraniarenti al .igiiifiralo della vita. ‘"'"P”*'® P*"*’ _ 

Direi ehe Moravia si ririnia. e in- mi sembra una lingua 

-1 nota. Forse non c il bulgaro con 1 a m 

sienie «ntirae il «no romanzo, proprio .. .. ...... “ ■ 

-. 11 , V k . ^uoi articoli appiccicati in fonao ai W m W M W ^ ^ m ■ 

alla « pirrola morte'*. Non basta am- j, M ■ ■ ■ V m ■ 

Iniazz.re personaggi. Moraria in quel che riesco a tradurre, ma g ^ ^ V ■ | 

iniomenio non ne soffre più: e invece intendere direttamente ^ 

I . . I . 1 ,. ... . quella lingua democratica .. cielien- 

,S, richiederebbe iin intima ambascia. ,.f,e tutta Europa ha par¬ 
tii ri.rtiio totale, tra sudori*e geli co- fato per tanti mesi e che fu per <0*1 nostro inviato) , «> 

line di vera morte. Ber eludere la prò- ogni dove tanto chiara. Ma il ree- VE.VEZIA. aettembre, Venezia non 
va. .Moravia prodiga tutte .le sue ri- chio capo socialista, l'impetuoso in- persuade i romani. Girano arriccisii- 
jnarrativa, ritmi ir- fcHcttunle dello Zveno. l’accorto 

in>rii7innp ni ^orprp*c, mi- (fortore che rappresenta pH nprari E’ una città finta. Qui. dice, può ve- ' 
imica oriniprr«cnfc- In apparenra e che ha imparato rifoliano, ìqh~ ^ire G«sù CrÌ5to c buttarsi dal cam- * 

'•onipie lutto il irasitlo fino olire il recndosi qui da noi. e il Segretario L 

I I i> f I . . .. ..... proDiema che ti preoccupa e: come ap 

irlo. Ino perfino parere ehe le spe- Generale vogliono che io chieda, vivono questi gondolieri? Che fanno i 
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Ed è come se questa voce illustre, 
del vegliardo che saluta la repub¬ 
blica riassuma le voci, i pensieri, 
l’azione dei milioni di bulgari che 
uniti hanno saldato il Fronte della 
Patria. 

GIAN CARLO PAJETTA 


re », I liberali itnlinni sulla via 
del progresso! 

Comunque lo scotto rfimr 
pagato r non senza dion’fà da 
taluni liberali; il liberahsmn 
fu, vivaddio, antifascista' E ac¬ 
canto aH’amnrezzn c alla sde¬ 
gnosa solitudine di Gioliffi. e 
alla severa infte.ssibilità di Cro¬ 
ce. ci fu anche il sacrificio, ben 
altrimenti gravido di pru.spetti- 
ve nuove, di Piero Gobetti 

Per tutto questo, in.soflerenza 
e disgusto provoca il veder 
schierati con In peggiore stam¬ 
pa reazionaria e fascista 1 gior¬ 
nali dei liberali italiani Non c 
questa In destra che loro .si 
confà. Non '.sono la stessa cosa 
Sansoni e Cnrnndini. Bisogna 
dunque credere che il rcnfidt/e 
è stata una sepoltura definitiva 
per la tradizione liberale m 
Italia? In realtà oggi essi, co¬ 
me già fascisti e reazionari 
nel tragico triennio, solleticano 
al servizio dei pesi morti della 
vita produttiva italiana le alo¬ 
giche prevenzioni e gli spoc¬ 
chiosi pregiudizi! dei tari grup¬ 
pi porassifarii urbani, in pieno 
disfacimento economico e mo¬ 
rale, perdendo ogni contattn 
con tutte le forze vive della 
società italiana 

Meglio forebbero nel loro mi- 
teresse a seguire l'ammaestra¬ 
mento del vecchio Gwlilh r le 
considerazioni dell’Einniidi gio¬ 
vane — runico chp possa a.spi- 
rare alla dignità di mac.strn — 
•che non i consigli dei Sansoni 
e l’impntridito cinismo umani¬ 
stico dei Panfilo Gentile e dei 
Cassandra. 

FRANCO ROnANO 




LR UERITfl' CHE (IH POSSIEDE 


fo toìo su questa strada sorda dt citta 
che è Roma ma che potrebbe essere 
Afflano, Napoli, Firenze^ 
od anche la mia cara città di pianura 
■ lo solo mentre nel cielo e sui tetti 
e SUI contogli dei fili interminabili 
1^ alleggiano le rondini. 

Un tempo bastata che dicessi un nome » 
tm Caro nome di donna qualsiasi 
per darmi l’illusione di vivere da uomo 
verità che mi possiede 
mi fa ricco e sicuro, anche se a notte 
mi rodono le cimici ed accesa la luce 
le bachere corrono come gazzelle. 

Passano assieme alle rondini gli autunni 
e sulle città fermenta tl fiato 
dei morti per la libertà e il sudore 
dei tifi. Dalle campagne del sud 
sfociano t gridi sul fiume inesauribile. 

Una volta bastata un caro nome di donna 
per riempire il mio vuoto. Oggi la verità 
che mi possiede è più grande dt me ' 
avanza sulle strade del mondo 
e a Napoli o Palermo come a Roma 0 Milano 
ed anche nella mia piccola città di pianura 
è il solco vivo che congiunge 
le stagioni più fertili degli uomini. 

ANTONIO .MEOCCI 


tutto 11 giorno? Traghettano per U 
canal grande. Otto lire a viaggio; 
avanti e indietro. O scivolano per 
l'acqua verdastra dei canaletti: si- 
i lenzlosa « ermetica come i portali 
rtie scendono fino all'acqua, spran¬ 
gati su impenetrabili memorie. 

I romani salgano e scendono sui 
ponti dalle ringhiere cesellate, stor¬ 
cono la bocc^. fìuiano e dicono «Che 
, ppuzza di mtnerda’». 




Peru^itì si prep^r^ 

!per lek ^etlìmana de<^lì «scrittori 

I PERUGIA. 1.1. — Perugia, in .sempre aU'incirca teatro c ronian- 
j questi giorni, è in grande anima- zo realL«;ta. 

jzione. La. popolazione è incuriosi- Ma le cose .«tono molto più .'-«’m- 
(tissiraa deU'accorrere di tante il- plici: e la varietà e la diversità dei 
lustri personalità straniere. Per partecipanti fda Sartre, a Edufrdo 
quanto la Sagra Musicale Umbra De Filippo, a Montale, a Fabrizio 
abbia dato per qualche tempo a Onofri, a Cantoni, a Mano So- 
Perugia un certo splendore di vita cratc). sta a significare proprio 
Iculturale e cosmopolita. quc.sta voi- una cosa: che si vuole organizzare. 
Ita si tratta dì una man!Ic.stazl<ine ad onta di qualche apparenza, un 
' più in grande stile, alla quale i convegno in cui i dibattmi non sia¬ 


no i soliti dibattiti fra iniziati, ma 






Vivi Gioì, a ■inistra. e Clara Calamai per le vìe di Venezia 


I Per la verità, non sono molte le discussioni aperte anche al gro^<o 
j città in Italia che pos.«ano dirsi pubblico, e che permettano a 
i abituate a manife.rtazioni di Questo chiunque abbia un mimmo di 
I genere. apertura mentale e di interessi vi- 

I perugini sono molto fieri di que- vi di seguire da vicino certi pro- 


I francesi puntano su « MonsIeur|*^itt* montarono 1 negri con asce eircllaia Quello vuol dire sapere loro primato nell iniziare 1 Ita- blcmi. 

Vincent». Glt altri, da • Dies Irae » Picconi e tagliarono le interiora pi- moniaggio > > Ha a un'atmosfera europea. Alami 

a « Diable au corpi», a • Odd m«n|*I*ndoIe come si fa per il mosto II II formalismo estetico dei cinema-! nomi d: partecipanti sono sulle ____ 


E- USCITO 
Tl N ?.« DI 


■ Aria di sprint ai Festival. .Arri- . ■ ' - ' MLJm LfSm ' \ ' : . f , «.» «-««a ui un- -u o.n- ui qu-iciic- -pp-. u, 

’vaU la Magnani. Seduta al Florlan: " ' A ' ' ' >n grande sUlC, alla quale 1 convegno in cui i dibattmi non sia 

'la gente accalcata attorno la fìssa con - f - jpif^ Ma' - ì | perugini non erano abituati. no i soliti dibattiti fra iniziati, mi 

.aria bovina. .Altra gente passa e di- - F* é 1 ' ' ' > ' ^ verità, non sono molte le discussioni aperte anche al gros.<i 

loe: Eh là là. cos'hanno da guardare. ; ■ 'f * s. WFM ■ > ' é MpfV- ! Italia che pos.«ano dirsi pubblico, e che permettano 

;una donna come tante altre. Poi «al- c w -. . „ ». L-, ..-T, ^ /m"' | abituate a manife.stazioni di questo chiunque abbia un mimmo d 

j*°Chl vincMà il'crand Prix? Si par- Vivi Gioì, a ■inistra. e Clara Calamai per le vie di Venezia ! «u « i-i hi n apertura mentale e di interessi vi 

Ija del film danee - Fanciulla Ditte»; . i * perugini sono molto fieri di que- v, dt seguire da vicino certi prò 

Il francesi puntano su • Monsleur dida mociarono 1 negri con asce e rcllaia Quello vuol dire sapere llj*^ loro primato nell iniziare 1 Ita- blcmi. 

J Vincent». Glt altri, da «Dies Irne» Picconi e tagliarono le interiora pi- montaggio > > Ha a un'atmosfera europea. Alami T. 

la «Diable au corpi», a «Odd man glandole come si fa per il mosto II II formalismo estetico dei cinema-! nomi d: partecipanti sono sulle ' 

out », sono già stati presentati In di- P|“ fortunato segò la proboscide che tografarl è diventato una plaga So- bocche di tutti; fra i borghesi Sar- 

'versi Festival: quindi non concorro- dicono sia prelibata come 11 culo del r.o sempre In ritardo, come gli ame- tre fra ì comunisti Lukacs Su Sar- b’SCITO 

no. Premio per la migUoce interpre- PoR® ^ ... ricanl Quando invernano l’automobi- oarticolarc corrono le voci li N ?.s Di 

tazione: Anna Magnani. Premio per Gli esteti del rinema sono insorti je. scuotono la testa dicendo che non \c- ^ • 

Il soggetto (.Primavera, di Alexan- ccmro it pianino. Un vecchio pri»- * una bicicletta S- 1 ' a . 

drov. (Si vocifera). Ma si aspetta H fe-*«ore cogli occhiali a stanghetta ac. . • . di lui e del suoi iiDri con una certa 

grosso calibro Italiano. la rivelazione compagnava i film muli con moiivi L.'altra «era è arrivata la Hoita -me- If® Scanda1iz7.ata e famelica-! 

del festival. «Caccia tragica » owe- di vecchie operette Questo per en- ricana Ancorato per tl Canal Gran- niente curiosa. Anche per Moravia, 
ro 1 banditi del Po, di Giuseppe De trare nella giusta atmosfera dcll'epo- I incrociatore grigio stagno sem- altro partecipante, esiste un certo 
iSanctis. ca. Ma cominciamo a inalberarsi brava uno strano muro e sul vapo- interesse, una certa curiosità indi-' 

• • • quMdo il vecchio professore accom- retto veniva Io sgomento di es.'ere In screta 

a,,, coro,™ d'A-co dolio o.,1 I m.rln»“°od!.« «alosoro. la loro fortuna e. OIOBUaif DI CULTURA 

m Oliave *ollevazto- a me ruttano birra cogli occhi semi-1 -**•, P’” limitata, e su di ;; JOMMillio 

ri doLi^^ la*^? or^ iniettava sul volio chm«i e vociando come gazze Collo '«ro ^ Parla poco O nulla. ^ 

duM ha aff^atT^wÒ mll^^Hir? di **11***"^ «"zonate sguardo spento uno gira la testa e fi tema del Convegno ha sulle $ CsrU Miitttii. .icH.r, « 

Ut“'.Vl^n?o^atoa ditTdSeS tl ® ‘1 P*’*"’* sgomentato i più per il suo- 

domo aAJia fin^ rf«l film rTOfWti di towcro gli Occhiali al pianista donna con viso imbronciaro tea toc- ^ ujiai# rjutit&a •: Vtrctrt • E 

SSSne iidamno f ihiSer?^ e?- * ‘f. «»«,PO'‘rona ca coll indicc . You . e Indica «and J^flffermente ermetico, da in - ,.r„... i... Hm. Otte.. - R«. 

poteva a^ulst.;rqu.lc^m. di un « "’ci* ‘ Ì Teatro e romanzo delien- ^ Es.i. )».L.r..t.u.. 

sti^f'ebb^^un uìn^'dl^trkmfo P** accendere una sigaretta. pire ‘Ì You and me - sic'cp > ripete reaS. Per dVpiù*la*^.sìw*lunghezza ^ iim* 

re?Anrt;Sa.‘S?Ì!-‘ì:f‘a‘‘‘d.T Agl, erteti del’ eVem. place .1 C- guarda poi voli. ,e P-e- chilometnca. Ma a tutto cl ^ .en4«Rss.. «. fs....,/ . U. 

tari c’è da aspettarsi di tutto. L'altro nema, dicono loro, «cinematografico», spalle. II marinaio si volta airaltro « abitua, e dopo una nascosta e J fi«T» • T»»ti. il «rrckin ri.i»«n Sri 
' giorno ne abbiamo visto uno In cui Se sentono due attori parlare, atric- con odioso disprezzo «She Is a lady» lenta ruminazione tutti, chi olù s Saà ». rrr «re. 



queste vacche Gli uomini della de- ^ nessun» «Meep» L-a nonna ‘orride senza ca- sxenza e teatro e romanzo della 

stra ebbero un lampo di trionfo ajp- P™ una slgarena. pire . You and me - siccp > ripete realtà. Per di più la .sua lunghezza 

pena ri.sultò tratursi di un « lapsus » • • • meccanicamenie pareva chilometrica Ma a tutto ci 

dell'annunciatore. Ma dal documen- Agl! erteti del cinema place li cl- La donna Io guarda poi volta le cniiomeirica. Ma a tutto cl 

Uri c'è da aspettarsi di tutto. L'altro nema, dicono loro, «cinematografico», spalle. II marinaio al volta all’altro « abitua, e dopo una nascosta e 

giorno ne abbiamo visto uno In cui Se sentono due attori parlare, atric- con odioso disprezzo «She Is a lady» lenta ruminazione tutti, chi più 

una tribù di negri ha mangiato un ciano il naso: teatro. Sacerdotali, so- Scendono Stanno aggrappati alla ri- ^hl meno hanno comnreso che tea- 
elefante. Seccatolo al aole, hanno co- stengono la pura Immagine, e li mon- ghiera del ponticello che mena a rnmanm h»i 1 q Maltà «Imifl 

mlnclato a acuolarlo. La pelle veniva faggio alla russa. «Ah. Pudovchlnt» terra Sputano. Dondolano la testa ° ° realtà stgnin- 

via senza sforzo, scopriva la polpa dice uno a proposito delTAmmiragllo col berrettino bianco come quelli che cava all incirca teatro e romanzo 

bianca • uniforme: come un. miste- Nakfmov. «Che meravigliai Tulio tl usano alle colonie marine esistenzialista e che Inwce teatro 

rloaa banana. Su queata massa cali- film a macchina ferma. Mal una car- BERARDO GIterRIERI e romanzo della realtà significava 
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Ij.palloue-soiiÉ 

(Iciraiiiiiiira^lio Biórì 

Cìrande imbataizo Un alla confe¬ 
renza stanipa di palazzo Chigi. Si 
trattava dt stabilire chi aveva ragio¬ 
ne: il ministro Sforza appare il gior¬ 
nalista Carlo Soresi. 

Venerdì si erano incrociati un ter- 
tificato di buona condotta rilasciato , 
al giornalista dal conte Sforza ed 
una dichiarazione del Soresi il quale 
confermava le sue illazioni circa pre¬ 
tese americane di basi in Italia. Il 
portavoce del ministero degli esteri ■ 
ha cercato di tergiversare. Incalzato 
dalle domande di spiegazioni, ha dt 
nuovo qualificato il giornalista con 
l'appellativo di scriba. Dopo di che, 
il porta-vote si è reso garante delle , 
buone intenzioni americane, ma non 
ha saputo specificare se il governo 
italiano ha ottenuto spiegazioni par- 
ticniari dal Dipartimento di Staio. \ 

In altri termini, palazzo Chigi nu¬ 
tre fiducia che l'America non ha in¬ 
tenzione di chiedere basi sul nostro . 
territorio. Eppure Carlo Soresi ha . 
ripetuto chiaramente che tali inten¬ 
zioni esistono e non costituiscono un 
mistero per chi segue la politica degli 
Stati Uniti. 

A questo punto appare plausibile 
la tesi che l'intervista Sieri e te illa¬ 
zioni del giornalista siano veri e pro¬ 
pri palloni-sonda. Anche alla catego¬ 
ria palloni-sonda apparterrebbero le 
indiscrezioni che la statnpa e /fj 
agenzie americane assicurano di irar-] 
re da rapporti ufficiali statunitensi, 
a diffamazione del nostto paese. 

Qiii </c indiscrezioni sono significa -1 
live perchè in esse, come da altri ele¬ 
menti, si precisa la linea adottata 
dalla politica americana nei confron¬ 
ti dell'Italia. Si tratta di mia riedi¬ 
zione della famosa strategia del ba¬ 
stone c della carota. Il bastone viene 
utilizzato per screditare agli occhi 
di tutti i paesi l'Italia facendola ap¬ 
parire come alla vigilia della guerra 
civile. '■ 

! giornalisti americani assicurano 
che i rapporti ufficiali sono regolar¬ 
mente pervenuti a Washington per 
opera dell'ambasciata e di personalità 
amciicanc residenti in Italia. In ogni 
caso le indiscrezioni non solo non 
vengono smentite dal governo ame¬ 
ricano, ma sono avvalorate dai so¬ 
liti porta-voce più o metto ufficiali 
del Dipartimento di Stato. L’amba¬ 
sciatore Dmin, interpellato dal gior- 
naie < Rome Daily American >. si è 
rifiutato di smentire le indiscrezioni 
ed ha aggiunto unicamente di non 
avere commenti da fare. Un modo 
•questo di confermare la sostanza del¬ 
le indiscrezioni. Si era in un primo 
tempo congetturato, sulla stregua di 
informazioni pubblicate da giornali 
dì New York, che parte di queste 
informazioni provenissero dall’am- | 
hasciata italiana a Washington, ma \ 
a palazzo Chigi si è recisamente ne¬ 
gata ogni partecipazione di funzio¬ 
nari italiani alla manovra. j 

E’ da ritenere, quindi, che si tratti , 
di materiale * Made in U. S. .A. > e ' 
messo fuòri per procura. Ila comin¬ 
cialo il « New York Herald Tri¬ 
bune », ha continuato Drew Pearson, i 
h.inno fatto seguito l’* United Press », 
/’• .Associated Press », ecc. ecc. 

Il bastone americano della difla- [ 
mazionc picchia sulle spalle strimin¬ 
zite del nostro paese. ' 

l.a carota consiste in una sene di ! 
promesse più o meno ssfficiose che 
agiscono sulla nostra diplomazia co¬ 
me lo specchietto sulle allodole. Co¬ 
sì il Dipartimento di Stato ha pro- 
mcs:o a Tarchiani di intervenne 
plesso il governo inglese per far con¬ 
vertire in dollari i 20 milioni . dt 
sterline che Londra ci deve e che 
Merzagora avrebbe potuto agevol¬ 
mente cambiare in moneta ' libera e 1 
pregiata dal /j luglio al 24 agosto,' 
se si fosse realmente preoccupato de¬ 
gli interessi dei nostri esportatori. ! 
! 'equivalente di So milioni di dollariì 
di 40 miliardi di lire italiane restaf 
imrr.oblizzato a Londra, perche il go- ] ^ 
verno inglese non ha tenuto nessun 
conto della raccomandazione ameri- l 
cana. Meglio sarebbe stato per. il no- ; 
stro .Ministero degli Esteri agire sen¬ 
za intermediari presso la Gran Bre- 1 
lagna minacciando la sospensione ' 
della spedizione dei nostri prodotti. ' 
anziché scegliere la via più lunga 
della raccomandazione americana. 

/ a stessa strada si è seguita per la j ' 
richiesta di un prestito per 2 so ] 
Unni di dollari avanzata presso // , 
Tondo .Monetario Internazionale. // ' 
Dipartimento di Stato ha promessoti 
l'appoggio a Tarchiani, ma già /alj 
.•lampa internazionale, compresa quel-. 
Al amertean.-t, ha scoperto che. per 1 
Tari, s dello statuto del Tondo, il ’ 
prestito non ci può ora essere con- , 
cesso e che in ogni caso occorre il.', 
consenso di troppe potenze tnleres-li 
saie nella concorrenza creditizia. |. 
^ l.a politica del bastone e delia ca¬ 
rota si traduce quindi in un danno] 
esclusivo del nostro paese. Esso haf 
ottenuto d'altronde il risultato di iH-i' 
timidire completamente la nostra 
plom.tzia, la quale non osa nerr.mencri 
smentire le indiscrezioni a noi nocive.] 

Per non disturbare i funzionari del> 
Dipartimento di Stato, il mondo deve ,1 
credere l'Italia in preda aU'anarcbia I 
ed il nostro paese deve subire il più , ’ 
sf.ceciato interi ento nelle nostre fac-i' 
cer.de interne. Ultimamente, una fon- 
te ufficiale ■ americana, ha per suso ^ 
preannunciato una nuova scissione , 
nel Partito Socialiita Italiano. j 

Palazzo Chigi — tanto puntiglioso^ 
quando si tratta di altre potenze — 
tace dinanzi agli anglo-sasmni. l.a'^ 
politica delle promesse a i;ro;o 
continua. _ ! 

- - 1 - , ; 

Battaglia sul mare | 

contro i Goniraliliandiori • j 
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CAMPILI! E BIDAULT HANNO FIRMATO RACCORDO RITORNA IL CAMPIONAT O DI CALCIOj 

Domani iniziano i lavori 

|ier riiiiìono iloijanale ilalo-francése——— Miian sfidanti 


. Lh commissiofip di sludio dovtà presentare le conclusioni entro ii 31 dicembre 

(Dal nostro corrispondente) finora solo .10.000 tlaliani hanno car- ziani /orse più modeste ma -di nna 

DADt<-<i 1-1 „II« 19 111 ni calo le Alpi, tirazie al sabotaggio utlliià ed cfflcacut economica cena, 

Oim^^dr/rsno ■ il Afuùstro dcolf'^Estc- tiP* miuisiti .IIPP i quali preferiscono ed occorre vigilare perciiè intese dei 
l ‘roi. Caiimill^ priaiouicri tedeschi c person- rnist italiani e francesi per la s-par- 

n francese, A- J ne deplacèes > agli italiani Negli al- azione dei mercati non si sosiitui- 

capo della delefla-ione tri campi e evidente che i problemi senno ad una collaborazione cetmo- 

Comcrenza Economica In n- écono mici italo-francesi mica fattiva che risponda agli iute- 

^Ì ^Lo )„ modo diverso La con., ressi delle due nazion,. 


La Lazio incontra il Milan allo Stadio - La i 
Roma in trasferta a Siena contro la Fiorentina j 

Si alza il sipario sul Canipionaioi dare un giudizio approssimativo, si. 


che csjirimc la volontà dei due go¬ 
verni di procedere ad imo studio np- 


missioiic misia sarà ciiiamaia ad esa-1 
minare mi piogctto per cut l’/tal'.aj 


I UI«I CAVAt.r.O 


turno un francese o un itaiano, a 
seconda che la conferenza si riunirà 
a Parigi o a Poma, la aualr do- 


vuiicLssiuiti ‘■".1 nAnirir ri _ Il Ministro Pif- 

dusiria testile. Tinto ciò presenta ili U. il ftiinusiro ite 

pericolo che il capilalisnio /rancesel Ifo Onmpilli capo della delegazioito 
f/iOL’fl 7 K(osi (li uìt(ì ccrtfi . ital* 3 riH alla Confcicnza di Paridi 

jinanziariii riesce a impostare a suol sul piano Marshall, ha dichiarato 
vaiitagaio la collaborazione dei duej figgi fjj ritenere che occorreranno 


irà presentare per il'si dicembre le la concorrenza j f,fi 3 anni per raggiunRere una 

Significa,» delia ,lrn,a < Ì.'ì.oJerr';c7iù..a“™, 

Il protocollo firinato oggi da Ri- accordi bilaterali Ciò vate per qnan- in stadi successivi. Vi sono molti 
dault e daU'oii. Cnnipilli significa pr- riguarda lo sfruttamento comune problemi economici dei due Paesi 
rò Qualche cosa di piu di una prò- ,,,sQ,r 3 p idioclcMriclic delle Alpi che debbono venir discussn ». 

posta di studio: la commissione e in- ^ l’accelerazione del movi mento mi- ___ 

caricata rii redcc le possibiltin per in Francia come e dimostra- ■ 

CUI I nuor, provccdimenU deets, dm appuuio dagli uccord, ha 1 porti L) |lil HIIÌOIIC (lOfitlllrtlc 
due governi, che inmlifìchmo la strili. ,,, ocuora e di .Marsiglia. una iiiiiuut. 

tura attuali) delle due economie, vos- . • < 

sano rendere possibile la graduale Roallzzazioni concrete Cll 11*0 lllll|)CI‘0 IIIftlCSG 


~ . c/tp dire poi della prima linea del, 

J.Milnn’ Degiino. .-Xiinovazzi, Piiricelli.ì 
■ Itaceis e CarnpcUesc; un reparto dij 
offesa che vale ora già come indt- 
I i f'» 1 ^ vuliinliia e che se riescìrà a troenre' 

^ ^ ùiusln carburazione potrd icncre 

, lesta all’attacco del To.ino 

Vogliamo cercarne qualche altra' 

ifÉÈ^ >-p jfiBR” , 1 ét . Jrii le ><eniuiio? Appiungcronnio in| 

qiicslo caso Finley che si presentai 

1 ^**’fy ' ìf jéI» , molto diifcrcntc da quella dello ,scor-j 

.jSn so amio. così tome c raljjjorjota In 
’ tulli 1 SUOI reparti . { 

poh ebbero ancora fare i nomi 
nel Geiion c del Bologna, ma sarà 
gKBF' bene per queste ulne squadre aspct- 

sWr' hlre le prime parlile, poiché cniram-' 

... f>e hanno isollc proprie file molti. 

Mi.sco II 1 V .1 nomi ruoli. ! 

Icrù piu (I: Mi, oso oer 4J giornale due squadre roma-^ 

c cioè fino iil lo>Uinio Inolio l!H 8 ‘>e? L’inquadratura delta Lazio é ri¬ 

fi' evidente i tic r,a‘tc, c...sc dcMc ""is/n pressappoco la stessa dcM’aii-*^ 
pniacit ittds^c xpor/tre st concetìtra pas^nto, òcpptirc Pcìtzo Ita porfa-' 
sulla Massi),ui Divisione od uno solo grandi; benetìcio alla prima Iv.tca;] 
c l'inlcrrogativo che appassiona ti- ooinuiìQue vi pare che gli azzurri st 
/osi c tecnici: ci sarà nessuna squa- ^iono rafforzati troppo poco c tiou 
drfl che riuscirà a coiiirn.siinc il pas- possiamo davvero avere fiducia com- 


I-'ii.sco 


tura attuali) delle due economie, vos- „ I%* Ìiio'Iaco' /«<• <* tecnici: ci sarà nessuna squa- rafforzati troppo poco c Tionj 

sano rendere possibile la graduale Realizzazioni concrete GII 110 1 lIl^lGaG fjfo riuscirà a coiiirnsiinc il pas- possiamo davvero avere fiducia com-j 

realizzazione d; questa unione doga- miione sia dovuta , nsinn i l Meali =„shie,sfi campioni del Torino? Perche, pteta nella difem che sembra Poppo 

* c, ’„rA ■ tali esponenti di potenti gruppi fi- tl-\. • 1» tu n uuturalmcnle. anche quest’anno la debole in Corto, 1 . 

Ln commissione mista inizierà 1 ' irai„:csi c jtaliaui i cui in politici della capitalo si prevede che grande favorita, In squadra dn bat- tai Roma invece si presenta noie- 

suoi lavori lunedi tcrclsi non sempre rispondono a quel- verrà pre.scntato ai primi ministri tcrc sarà Qucila granata volmenie inunovata e rinforzata nei 

Dr«?nd "l^aT'dci r Xi "Uo u dei loro pojlcli,- costoro vogliono cLmo.nvealth britannico In ormai noti i nomi dei com- 'scorso'Ba^'^aoliTot 

Ijruirm capo ucyn upict cev , i.. „„g iq^o collflboranone. . .. j- • - ponenti le altre tnaogiori squadre c, ‘ scorso, aaua agii occiit cne ti 

del Guai dOrsau parte stasera da preferibile pre- novembre un progetto di umone oo- „ ,„e„o di hUcriori cambiamenti del- reparto piu forile e la mediana: Fu- 

w imm /.-n.parare il terreno con delle realizza- ganale deU’Inipero britannico.; l'ultima ■ ora. si potrebbe forse già f It due laterali 

'Una unione doganale ualo-jrancese o conosciuti dal pubblico che 

è realizzabile'? La struttura delle duo ,, . . . ■ - - - — —. invece attende alla ■ prova il centro 

economie è 'conciliabile in unione do- viid-a,nericano. Vedrete, tifosi giallo- 

ganale? Se i due governi sono d'ac- ■ irirr*/-.f r-r» » i»¥>r» » *1 w » ,i-»x -■ - - 

cordo nel punto di vista politica, 
esistono le possibilità concrete di que¬ 
sta unione? Secondo le personalità 
Italiane presenti a Parigi questi pro¬ 
blemi sono realizzabili per gradi c 
occorreranno molti anni. Si parla di 
un minimo di 5-6 anni, presuppo¬ 
nendo clic i due governi facciano lut¬ 
to il po.tsibile per realizzare questa 
unione. Perchè tante difficoltà? 


I^L- ■% ^ 

\ 
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Economie concorrenti 


Moms 0£ PAIN 
C ESI LA MORI/ 






Unione doganale significa integra¬ 
zione delle economie di due o più 
Paesi; senza un'integrazione produt¬ 
tiva. finanziaria, e del pieno impie¬ 
go della mano d’opera, un'unione do¬ 
ganale non ha valore. Esistono nella 
economia italiana e in quclbi fran¬ 
cese le possibilità di questa integra¬ 
zione? Ogni coordinazione economica 
intemazionale è opera delicata che 
richiede tempo c sopratutio condì- 
lìoui reali di complementarità. Ora se 
ti esamiliano le possibilità di colla¬ 
borazione economica fra Italia c Fran¬ 
cia é facile constatare come questi 
due Paesi abbiano economie più pa¬ 
rallele e concorrenti che non com¬ 
plementari. Sia l'Italia che la Fran¬ 
cia sono prive di materie prime com¬ 
preso il carbone. Le esportazioni dei 
due Paesi consistono sopratutto in 
manufuth, in prodotti alimentari e d: 
lusso. Un’unione doganale franco-ita¬ 
liana necessita quindi di un adatta- 

mento delle struiturc cconomiclic dei j y-;> 

due Paesi, la elaborazione di una pa- ' ,< V ' 

litica economica comune. Ma un coor- f - ì i f ' 

dinamento economico irauco-iinlunio j e- IL - 

presuppone altroché mutue conccs-j 

L'unico campo in cui rccoiioiuia dei 
due Paesi sono complementari é quel¬ 
lo della mano d’opera. Nonostante Manìre.sCazioni ciinlru il earos-ila 
gli accordi in vigore stipulino clic Parigi — «Meno pane, r la 
200.000 lavoratori devono ventre ,11 ** 

Francia prima della fine dell’anno. morte » — dice il cartello 


- - —. — invece attende alla ■ prova H centro 

viid-tt,nericano. Vedrete, tifosi giallo- 

VIVACI SC ONTRI AMA CO STITUENTE 

via a riprendere le sue antiche tra-' 
' B |B ■ 9 M dizioni che la vogliono saldissima 

Scellia inoliar v 0 1are 

iivamcntc il Milan e la Fiorentina:' 

ì seiialorì’ o ilepiiliili ' las€ìsliE'KF£è1SH"S 

. cnrjurri. con fa loro dife.-a. docrati-' 

. .Ili, , I I • I , I sudare freddo per fare fronte ol-l 

La inaiiilila proposta Uri itoveriio avversiilii lincile «ili (loinilati II. f. ynuacco rossonero. ! 

, ■ ' • Fra le ccntrojncridtonait Ir nitrito-[ 

Ieri TAssemblea Costituente ha te- giornalisti che, a sostegno del regime ** 

nulo una sola seduta, antimeridiana, fascista o dell'occupante tedesco, ab- ® ^ . j. . . 

per esaminare U disegno di legge, che biano cooperato in modo rtlev;inlo a Comunque t giudiei dai,- fino ad ora 
reca norme per la disciplina dcirclet- ingan.iarc^la pubblica opinione. possono sembrare un po’ prcinaturi, 

forato attivo e per la tenuta e l.a Mentre LUSSI) domanda rejc'uslo- squadra .si 

revisione annuale delle liste cictto- ne degli uiTiclali volontà) 1 nelle for- potrebbe dire qualche cosa di «'cu¬ 
rali. del quale etano .stati approvali, magioni fasciste In Spagna. ro. sul Torino, che è rimasta più o 

in una precedente seduta. 1 prinil 20 Dopo che 11 relatore UBERTI ha dt- '"cno quella deiranno passato e che 
articoli. ' feso il testo della Commissione, prcn> Pone la stia candidatura al titolo an- 

La seduta sotto la piesideiiza del- de la parola fon. SCELB.V che di- che quell’anno, candidatura che noi 
l'on. TARGETTI, si inizia alle 10 e 5. tende la sua proposta di ridare 11 vediamo cou grandi possibiliià - di 
Vengono rapidanieute approvati gli diritto di voto a tutti t senatori del- •''«cccs.io, 

articoli dal ^ al che non snlle- l’e.v Regno nominati da Aliis.solini. Per le altre, c diremmo per tutte 
vano discussioni Importrnit. Tr.^ Interruzioni e commenti irò- le altre, bisogna attendere la prova. 

Un dibattito vivace si accende In- iitcl Sceiba si arramplc% .siigti spec- non solo perché la maggior parie, 
vece suirarticolo 47 che prevede la chi alla liecic.a di cavilli giuridici sono rinnovate o almeno ra.iforzate,' 
etclasioiie dal diriito di voto di quel- che tornino a so.stegno della sua te.»!, ma anche perché bisognerà vedere, 
li che ricoprirono le secuentl. cariche e .«u scontra, a questo proposito, an- cosa sapranno fare le nuove conver-l 
•■a, seeretarlo o vlce.segretarlo del che coti il d. c. UBERTI. lite al .si.stema. A tale proposito é] 

Dartito fascista; b) membro del gran Sono le H c. data l'ora larda, il interessante notare clic quc.st’ouno Iri 
consiglio del (asclsiiio: c) componen- PRESIDENTE decide di rinviare la .squadre si.stcmiste saranno otto, men¬ 
te de; di, etto» io. nazionale o del con- dl-u-n-wlone ad altra .»et)uia. /re olire tre si orienteranno graduai- , 

sigilo nazionale 'del partito fasciata; J mente verso dì esso 1 

d) scgieiario politico federale dei _ . , 1 xf Ai»irk xnx-Ai mi • 

Dartito ra£ci.«ta; et le .Mr=sc c.,fiche Tllttl 1. nP|*tltl IDllaneSi ! M.\RIO \I\Al.ni , 

nel DartUo fasci.Ma lepubbllcano; i) IHIIMUGOI - 

ministro o sotto.»egie*ailo di St-«o Pnnfffl Ì1 GSI'ni/ltSI » j» 

(dei governi fasci.sti hi carica nomi- bUlllI U II Udì UVIld j To liartitA 01 Ofiffifl 

inali dal 3 gennaio g) membro MILANO. I3 - i rapprr^rntallti dei, ** WB 1 


1 mente verso di esso 


Tutti Spartiti milanesi 
contro il carovita 


M.\RIO VIVAl.ni 


MILANO. 13 


I rapprr^rntallti dei, 


del tiibunale soeci.ale per la difesa p,iriili d'.\»f„iir, ( oniunisla. Drmarraliro j 
ManìfesCazioni ciinlru ìt earos-ila dello Stato o membro del tribunali rrisiiano. l)rinorr.atha del Latara, Scria -1 
. n - la -traordinari della p»eudo repubblica iitia fiali.in». SurialKia dri l.atur.atori [ 

a PariRi «.Meno pane, r la ^ocisle; li) consisliere nazionale; i) iiaiLuii r iirpubbliraiin. riuniihi ozzi prr I 


morie » — dice il cartello 


L’“S. O. S. ,. DEL -SABA TO SERA 

11 solito dìscortso 
delFon.De Gasperì 


1 dcDUlaiO C senatore che. dopo il 3 t-»a,niiiarr la siluationr crealasi rol ron- 
I gennaio 1925, abbiano votato leggi lìnua aumniio del ro-ilo drita sila. dopo 
(fondamentali intese a maiites-.erp In un primo »ramia di srdeir. -.toltavi in una 
i*'ita il regime fascista; I) prefetto o atmn-frra di rrrlprma «omprrnsioiir, ban- 
! questore nominali per titoli fa.»c-l.-itl; no «labilil,, di npprofondirr in romunr. 
n,, ufficiale generale O unìciale stipe- anriir ron l'ausilio di trriiifi. lo stuilio 
fiore della milizia dclfurernlr r r»mplr^so prob'rraa, alio j 

[ Governo presenta improvvisa- sropo ,Ii darr rapidainmlr Indirarloni di j 

1 niente un emendamento con i! qus’e prntrrdimnili mnirrlì in iasorr drha po- I 
, », domanda la .soppraHsio«ie dcT.-i ie*- pola»in»c. 1 

‘era ì) dell'articolo. 

P.-.r.'Cchl deputali protestano, per- - . — 

fhò ii Governo ha tentato di coÓRc- ‘ ^ ^ . _ 

re di sorpresa V.As-^emblca. ; ■ ^ MmfkOABVA «VA 


Le partite di oggi 

I.IVORXO-VICF.NZA 
I.UCCHE.SE-GENOA 
I..A7.10-MILAN 
ROI.OGNA-PRO P.\TRIA 
F10REVriN.'\-R0.>IA 
(a Siena) 
INTER-MODENA 
TORlNO-NArOLl 
SAMPDORIA-TRIESTIN.4 
AI.ESSAXDRIA-JUVE 
.\TALANTA-BARI 

Riposa SALERNITANA 


dell on.i^e\jasperi|ya-,^^^^^^ rinascita dcl Mezzogiomol 

ritenuto opportuno tracciare un qua- prezzi c u-, fcnomcr.o che c’è ovun- ’ata a 'JO anni e per le seconde 5 a 10. HIb "•/■ ■ ' H» ■ ■ W 4 

dro dei -provvedimenti incisivi ». que c bisogna tenerselo e che comun- L'on. SCHl.WETTI propone cnc II V | | AI* *1 11 A I I AlfAnYA 

come 'ui dice, dc'ibcrati in questi que il Go\crno ha fatto tutto quanto pciiodo dì esclusione sia elevato per ||U|| MI IIUI ■ Umf^|||U 

ultimi temoi dal .suo Governo r ha c’era da fare in merito; clic le eoo- tutti a IO anni e propone varie ag- IrVflI / B. I A I A/1 U AA V/I AjB^f UllA^ 

Dcrtanti fatto ritrasmettere dalia R.M psrativc sono-una buona cosa, ma che giunte alle categorie di csc'vlsì. in¬ 
aile 20 un discorso pronunciato cJ»- in Italia manca una vasta organizza- eludendo ira cs,ce quella dei • mo-- , ,, 

vanti al microfono la mattina. zlone cooperativa tgli uOìei .statuitici sch^tUeri del duce- c i .segretari (dal nostro vurruspoiidcntc) > me la Montecatini, e la maggior 

In realtà l’on De Ga.-=peri ha an- della Presidenza debbono evidente- politici di fasci di conium con papo- BARI. 13. — Si inaugura doma-!Pa^le delle indu.stne pugliesi, non 

cora una volta ieri sera ofTeito li funzionari male); che «n Pr®* ni nella nostra ciUà la XI Fi^ra dei hanno partecipato alla Fiera. 

Dietro .spettacolo di un Presidente eniéndam?nto al còm^ i): - Depul L^^antc. principale rassegna della Cosi !c grandi banche si sono j 


vanti al microfono la mattina. /Ione cooperativa (gli uffici ^X:^tlstici sch-tlicri del duce- c i segretari (dal ito^lro corrLspondCftic) ^ me la -Montecatini, e la maggiori 

In realtà l’on De Ga.speri ha an- della Presidenza debbono evidente- politici di fasci di conium con popo- BARI. 13. — Si inaugura doma-ÌParle delle indu.strie pugliesi, noni 

cora una volta ieri sera ofTeito li funzionari male); che Pr®* ni nella nostra ciUà la XI Fi^ra dei hanno partecipato alla Fiera. 

Dietro spettacolo di un Presidente eniéndam?nto al còmnia i); -Depul Levante, principale rassegna della Cosi. !c grandi bariche si sono 

del Consiglio cric nuli altro aa ripe verno compirà con tutta la prudenza, tato che. dopo il 3 gcn^.alo 1925, ah- economia meridionale, e d^i traffi- concord.mcnic rifiutate di fman- 

tcrc sc non che la ^ nia anche con tutta I>ncrg!a ticcc-s- bia votato leggi fondamentali intesi ci italiani con I PaC 5 Ì dcirOrienlc. c 5 oIo a .stento sj e nuscito 

ve. e appesantita da • sro.=se dirneo - ggj-jjj ^ ogni ^sforzo per comporre 1 • mantenere In vigore il regime fa * Appunto per que-to. naturalrr.en- ottenere parziali finanziamenti 
tà • e che l'unica via d'uscita da conflitti. Ha. anzlie aggiunto — cvl- scista: senatore che sta stato dlcliia- jj, piem j-on ha inconlralò la Banio di Napoli c dall’I.R.I, 
tutto ciò e di aver amtl dall estero, dentemente li dt.»co --Celia » sui qua- rato decaduto dair.Alta Corte o che. nros--i ind'istriali che ^Ln gli interassi più profondi del 

di avere 1 contributi previsti dai j, discorso è stato inci.co dà più pur non e.»sendo stato dichiaralo de- -«e ^ne interessi naziona- 

Plano Mar.shali le forse 1 unico uomo coraggio dell'aiila di Montecitorio — cadu'o. abbia partecipato all'apprv hanno „nz- tentato per quamo era - T . ^ rom 

che ci piede ancora anrìic se amniet- che 1 ; Governo è 'sempre tempesti- vazlotie delie leggi di cui ,»opr.i o dei po.s.=ibilc di -->abotnrla. Di ijuc.-tj 'i ui «^leiianza e ai ledami TOin- 

te di temere che - esso nor> si attui vamciite Intervenuto per regolare loro prin cipi inform.ativl •- tempi, in cu) tanto si parìa rii -Oc- bicrciaii con i paesi dell Oriente, c 

in tempo *) di avere anticipi, accora- ^ con senso di coraprcnslotiG * 1 vari SCHIAVETTI illustra U suo cicicntc •, c c<^»iTipron 5 Ìbilc ch^ uns ^^priitutlo la continua a^^^idua ope-- 

ti. ecc. Tuttr il resto, tutte ’.e rnisu- problemi rhe assillano i lavoratori damento rilevando co-ne nella >uc- fiera del . Levante .. non fO'»e mol- lavoratori, che hanno lavo- 

r« che possono c debbono c.'seTc pre- della terra, .ma che » I provvedimon-' cessione del progetto governativo. . „radilà a l-ilimi rato con lenacia cd entusiasmo, pur 

se ali’intcrr.o. ner '’on De Oaspcrljjj rimangono Icttéra morta se le agl- delle proposte dalla Commissione ‘ , ricevendo spesso con notevole ri- 

no.n sono che - chiat.-chiere. iiluslonl j ;szioni mantengono i' Pac.se in uno dell’u’.timo testo del Governo vi sla Cosi fino all ultimo'la Conlindu- jgj-dQ j salari hanno prevaLso su 
o incanno». [stato di pcrijctua agitazione». una graduale 'iinilnuzlone di .»cvori- 5 ;ria ha tentato di o-stacnlare la tulli ali n-iis/rti, » c, non, cai.n. 
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BLU “ FONTE DEL MOBIUO ’ 

{ri'aiulc . lii|tii(la/iom' . .‘i|raor(]iii<3rÌH tini più colostsale 
:,s«orfiinento eli muhili in tutti gli stili a veri prezzi 
ili" fahhrit'a imbattìbili, controllabili. 

SCO.VTI SPECIALI .4 SPOSI 
’ E CLIE.NTI DI PROVINCIA 

■ ' . UI/riAII GIORNI - .APPROFITTATE ' 

ROMA • VIA PRINCIPE AMEDEO, 5-B - Telefono 44.84.'» !' 

(pi'o.ssimità Casa del Passeggero) 

VASEUL-I 

O^LZA.T'CJPLHi X3Ì LiUSSO 

per Fine slaqione 

LIQUIDAZIONE 

DI TUTTI I MODELLI ESlIVI 
Occasioni senza V 9 B A A 
precedenti da Jui« m« 3UU in poi. 

VIA DELLO STATUTO N. 46" 


RAIVI AOOFRI 

VIA P.\OLO EMILIO n. .32 — ROMA (Prati» 

DEPOSITO MOBILI OGNI STILE CON NLOVI ARRIVI 
DALLA BRIANZ.-\: 

Matrimoniali - Pranzo - Salotti 

'' 

OGNI FACILITAZIONE P.AGAMENTI ANNUALI 

AI PREZZI PIU’ BASSI DELLA CAPITALE 



\\*r 


Pitture allolin P.P. - Colori macinati in pasta - .Smalti 
gra.s.'i e sinlctifi - Smalto opaco pietrificante « OPALIT » 
Olio siili elico per pernici - Solventi. 

PREZZI E CAMPIONI A RICHIE.STA 


ROMA - Negozio - Via Labicana. 87 - Telcl. 
Laboratorio - Piazza Zaina. 10. 


7iio.:;oR 



DI TUTTE 
LE MARCHE < 

SCELTE E GARANTITE DA 


PIAZZA VENEZIA 
<Ang. IV Novembre» 
Telefono <•-}»$ 

Via Volturno, tt 
TIa Monto della rarioa, al 


gÉRMlRj 

Radicò 


di ojìtacnlare la 


Dopo avc-c come d’abitudine po!r- Sgravatosi cosi la coscienza -'ul di- tà che non si ouò tollerare. '-''PP'’*- Lnanifectazionc c -u 'uo ordine i 
mizzato contro il tes-crametiio dilTe- sco . Ceti a •. l'on. De Ga.perl ha vazlonl a sini: tra). - , maini . lazi jnc. y. r-u - ‘ th^gio. 

renziato. D,s Oasperi è passalo ad come ai solito preso l'aereo per Tre- L'on COSATTINI propone che yen-|masteion complc.-yi indi^-.friali ih,-j Num 
e«ainiiìare I vari problemi. 


tutti gli Ostacoli, e x«ii ogni 5 aho-j 


IHOOSTBIjlLI • COMMEBClilHTI ESPOUTÀTOBI 

Agli sportelli della Società per la Pubblicità in Italia (S.P.I.) 
si accettano annunci per tutti i paesi dei mondo 

j Riprendete i vostri contatti tramite il nostro servizio estero | 

S.R.I. mihlA PER M PUBBI.IIIM IN ITALIA 

ROM.A - Via del Parlamento, 9 - Telef. 61..372 e 63.964 


L'on COSA'rnxi propone che yen- maggiori cornplp.-tsi indu.ìlriali ihcj Numerose per.-onahlà hanno dato 
pano esc:u.s| dal diritto di , voto l'hanno .slabilimenti in Puglia, to- Ja loro adesione alla Fiera, dal Capo 

___ _dello Stato, che ha inviato al Prcsi- 

^ dente .■\z7.arita un telegramma augu- 

■ ■ a.’ ■** llM* ‘'Pi'*- dall'on. Terracini.. Presidente 


ANNUNZI SAN 


TARI 


Centocinquanta miliardi dello Stato aili appallalorii^i^^t 

’ -Assennato 

(rnntiniiazinne dalla L pagina) , H parere del Con.siglio di Sfato, tpanicnfi siano effettuati con la mas- .l’uUima crLsi di Governo, souo sro- jj Qo\crno 'ara rappresentato al- 

1 . —« 1 - far .—z L- ^ ^ £ M 1 X » » lex ev a ev x e_—- — —- 


Dr. DAVID STROMiDott. E. LEPORACE 


3PECI.4LISTA UKR.MATOMIGO 


della .A-y;enr.b!ca Costituente, all’ono- Cura Indoinr» ^ senz» operazioni de:i» j 
rcvole Ga.'oarotto. Presidente della . , EMORROIDI - Ragadi ! 

Fiera di Milano, a. numero.-i dejJU- < Piaghe • VENE VARICOSE • 
tali, tra cui i compagni Cricco e- VENEREE . PELLE j 

.•\sscnnalo ! '*'-4 COLA ni ricnzo. I52 


IO»' nrr7f iilfiri mcsse da parte. Lordine e dì ^ivia urgenza. |G spesi bene, E H mondo indù- l’jnauTJra/ionc. dal Ministro della ^ ym 

fi, im iflifl G0 *i n a in c*o m P*» •t* ?■ a, ^ a ^ eireolart* d f t * » « * * t • — « * oer Ysisunfd en f o le e* 480 v8? 

Pr -,dello Re.ÌDagnre sciiz altro gli accontt. 24 agosto 194, — -4 firma del itrmie V' . ‘ . Giu.'tizia Grax'i. Lon. De Capperi _____ . _ 

r.. hhrf— «I XTirix-Tn derli Inler-i -'1^0 vii ■Scalerà, i Federici, i Va- suo capo'jdi Gabinetto il Ministro Mtutsiro Tiij.int si commenta aa sC: inviato anch'egli un me.s.'aggio A ■ 

rrit 'itììa roiìi^udifcsfria '*‘■11* don si accontentano. La cir- Tupinì invia agli uffici dipendenti ci llmiUamo a rtìerare coiuc essa d- saluto. .Anch? la C.G.l.L. a.-sicme ■■18 ^B^8 ||TIv|EbV 
/Tn'ae.rrw'in-fói»- Goxi-uffori -dìlì iiìvolory Resfoguo iujotfi sfabifiva un tilfimnfuin • inpiiingendo che il attesti la iiucra atmosfera che si e g rnolt^ altre organi/zazioni. ha dato jUI ^ I IMIEIa 

percentuali i.-./erfori al ma..- page,nenia degl, acconti sia effet- instaurala al M,n,stero àc, Lavori adesione alla Fmra, nella 

U • nrt fin nnrtè delle im’^rc- ”*^l cosoche FimporTo dei la- tunto r comunque non oltre il JS Pubbìict dopo ì ar, cn.o del .lini- quajp rapnrr.-entata da un ap- Veaeree Peli» getsaali 

e "nn'^tr-lL^Jsri n ani il Ìcr/ZwI • supcras.se i .W miMoni. Tali .cflembrr p. v. - L'.on. Ministro stro T.ipr,... ofmo../crn d. comprcn- ^ 0 , 1^0 padigl:onr. p,. , ’n f" «'ans Maerore 

delia^rorfu-foné ^di i qrandi delFcdilizia ron li angiungr ar,cora lordine di scr- s.one della situatone attuale del- x„^.ero..c ino.Mrc 'U-citcranno _ 

massa operaia e ribàdìie che il foRerano ossolufamenfe. tigio - desidera inoltre che gli sia le Imprese e certamanto il niù vivo mtcre.sse del G.^BINETTO DERMOCELTICO 

Ministero è fermamente deciso ad! ‘>1 a-o-to 1947 — Il Ministro Tu-l'rasmefso li 15 e il 30 di ogni me- prtsUnarc .pubblico. Tftl cs^e princioaie que - lOJl’ 

osservare e a fare osservare tutteinini sensibile ai lam^-nti degli 00 -Ue »m clcrco delle pratiche di re- ^e ° . '!?'‘1 la dei prodotti ortofrutticoli, quel- K ■■ III Bl ■■ 

dLuosVfonl iriécSf e Virerà che circoTare n I776Ìt ri.xione pervenute ron rindicogione meufo prlroo ed jndtsprnsahilr per Ferrose, W 

é rnnfoTmr alla Icone che lo Sfflfo disDonc che oli acconti rcrisionalt dello stato effettivo deila relativa '' ^ dei Giocattoli, delia Xavalmeccamca. vi» Carlo Alberto, n. « - or» 7-M 
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Malattie Veneree e Pelle 
9-13 — 16-20 

Via Governo Vecchio, 25 

(P:azz» Chtesa Nuova) 

Telefoni: 51.997 e 374.818 


Pesi 8-13 I Analisi microscopiche del sanrpe 


ENDOCRINE 


ilNOV.A. 13 (K. N.). — Un quin¬ 
di saccarina c 19 quintali di » 
ette, per un valore complessi¬ 
li 45 ’ milioni, sono stati .xcq'ue- 
;i ieri notte dalle guardie di 
nza, a bordo di una nave cor- 
ca'nadese. dopo una violenta 
jglia con i contrabbandieri. 

I nave canadese — - Marta ^ 
venir a avvistata dalle unità 
i guarda di Finanza tra cui la 
'issima vedetta — Fais ••• mentre 
icava i generi di contrabbando 
i agenti intimavano alla nave 
ara di arrendersi, e poiché essa 
)va fuggire, aprivano il fuoco, 
fte da parte dei conlrabbandie* 
fuoco era nutrito, ma la riave, 
A a alla fine arrenders> 1 


fetiirarticnte gli aun,enfi ra'or.-a.t: pi, acconti siano .sfu-j/f . importanti disposizioni dcl .Mi- prodlcrlita dcl 5Jiiìtstro Tupini, 

c i couf'ibuti fl*-xictirfltirt. jr’uliro pagati senza adire per gli'nì.itro dei Lavori Pubblici » mcl- non entro 1 » I.» .xcMcmbre — rhe 

X • Tuninl jcnportuni controlli i Comitati tee- fcpdo in rilievo che con esse c sta- malgrado tutti qli ultimatum qli 

. ■^*^*^* I upin o il Con.siglio ta assicurata la precedenza a-'-'O- uffici non faranno In tempo e le 

S giugno' 1947 _ L'on Tup’ini supcriore dei Lavori Pubblici.' ìn Iuta - alle pratiche relative alla somme non sono di.xpouibili — me 

nuoco 5finisfrn democristiano dei più il .Ministro autorizza i Provve- revisione dei prezzi rispetto a fut- al massimo entro due o tre me.s, 
LarorI Pubblirì prende posse.sso ditorafi a pagare senz'altro diret- te le altre pr.ztichc di competenza circa ISO mibardi dorrebbero lascia- 
àel Ministero conouistatopli ria De tornente anche nel caso che Firn- dcl .Ministero. - re le casse dello Stato per arrlc- 

Gasperl con l'ultima crisi. porto della somma superi { limiti l.a battaglia contro 1 controlli chire i « prandi » del mondo indù- 

14 giugno 1947 _ Il .Ministro Tu- fìssati dal decreto Ugge 18 pen- amministrativi, la batlagìin contro striale con •) precedenza assoluta * 

pini si mette al lavoro e redige nato 1545. la C.GJ L. che si era sempre bat- su tutte le altre spese del Mini¬ 
la sua prima circolare. Il suo pri- La via alla rosse dello òiaio é Ulta perché attraverso il rispetto stero LL. PP. > 

iTjo pensiero è per gli appaltatori aperta e i controlli contro le poi- della legge fosse tutelato il paga- Intanto migliaia e migliaia ■ dt 

e così la circolare n imo delia sua sìbili corruzioni sono cosi oboliti. mento depli aumenti spettanti ot operai edili, ormai senza difeso, 

amministrorione porta a tutti gli Gli imprenditori sono soddisfatti, lavoratori, la battaglia contro le inutilmente sollecitano il pagamen. 

uffici dipendenti lordine di appH- Ma pretendono ancora qualche co- piccole e medie aziende alle quali to di quanto loro spetta. E degli 
care senz'altro la circolare Resta- sa di più. Essi temono che H toro i limiti posti alla avidità dei igran- edili di Catanzaro, in sciopero, 
ano del 18-2-47 Tutte le precisa- Min'istro possa lasciare il suo po- di* assicuravano una quota dell» qvolcnuo arra la sfrontgtezza di 


Estrazioni del lotto 


R.4RI 36 83 

r,4GLL4RI 73 82 

FIRENZE. 2 87 

CiF.NOVA -31 7» 8 » 

MIL.4NO U 32 62 

.V.4POLI 51 ,39 li 

PALER5IO 63 76 33 

ROMA 5.3 21 XI 

TORINO I 73 71 

3'EN'EZI.4 45 75 


85 35 15 82 
82 44 12 49 

87 86 .32 18 


62 26 47 
li 3 42 
33 73 .35 
.n 2 73 
71 5 61 
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M.ANCINT. V. .Arezzo, 38 V. S.AVEI LI, 30 (Corso Vittorio 
. a • a Mva» ava Emanocle) • Tel. 52.680 


pini si mette al laroro e redige nato I54a. la C.GJ L. che si era sempre oai- su tutte le aure spese aei Aitm- ■ ; :: „ '■ARIB BIITIIITI r.maiiucic; - «ci. —.oow 

la sua prima circolare. Il suo pri- La via alla ro.sse dello òtato é tuta perché attrarerso il rispefto stero LL. PP. > V -i ^ illxMll P H H I HI I I-- 

ino pensiero è per gli appaltatori aperta e i controlli contro le poi- della legge fosse tutelato U paga- Intanto migliaia e migliaia d, '* ■’ HwIflH U Hill 111 II Prnf flF RFRNARflI^ 

e cosi la circolare n imo delia sua aibìl» corruzioni sono cosi aboliti, mento degli aumenti spettanti ai operai edili, ormai senza difeso, .. xj ,3 xv .x.t . j i« i- 1 -, ^.i a -4 oet TIUI. Uk UUIII8»4IIUIU 

amministrorione porta a tutti gli Gli imprenditori sono soddisfatti, lavoratori, la battaglia contro le inutilmente sollecitano il pagamen. PIKTRO INORAO I J-1 ^ ” 1_ „ Speclallit» VENEREE - PELLE 

ujjicl dipendenti lordine di appH- Ma pretendono ancora qualche co- piccole e medie aziende alle quah to di quanto loro .spetta. E degli Direnare In n II O 1 00 Ù 18 8DFUIII A IMPOTENZA 

care senz’altro la circolare Resta- sa di più. Essi temono che il loro i limiti posti alla avidità dei •'gran- edili di Catanzaro, in sciopero, MARCO VAI! ||p ||p|)2k aOiJI *** ”'A RnCnULM ofSlURBi e a.nomai.i» fEnsUAia 

pno del 18-2-47. Tutte le precisa- Min'istro possa lasciare il suo po- di* assicuravano una quoto dell» qualcuno arra la sfrontgtezza di Reda-.’ ore-caoo respo.ni» bi>_Ul. Uullll QUiQ Ift.ia a 16-201 *"'* 16-1». taai It-U a pai appunum 

rioni e jereoerupa^ioni di .Sereni sto, fenioiio che pos.saro sorgere somme stanziate per la previsto- scrivere • sabotatori delta rir-r.-nv, siati'.’.! meri tu TipograRco U.E.SLS.A ■' ' ' ' VIA PBlNCtF* AlCEOEO. l 

per tl rispetto della legge, nonché nuovi ostacoli e vogliono che 1 pa- net, è vinta. I soldi inucsiili nel- rione *, Komi • Via iv Novembre ili • Rema 8»cclail»u VENEREE « FELl.Etao#o:e Vj# VioUaAl» (praaao •Uco(t4 
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